
•""?J 

Fi Anno Xll. N. 117 Edizione della sera Sabato 28 aprii© 1877 

''3 

T 

1 

^ ^ 

r 
hi 

MTTI ir ASSOCIAZIONE 
U 9M racLova «U'Umclo é«l Siw»aii . . . L. 4« 

< domlelllo . . • , • ,-. • , . . » ìS 
E*er UittA Italia frmco di )»«stit'. . . » %t 
Per l'estero le fip«s« «U pMÌi t> )ilft. 

L» M«o«laKÌejil n rlfurromo; -j r 
faHovft &lI'Uftcìo 4'4n>»tiiL«tr*ftt9S(9 ieì «i«r<qxl9, VU Oi S r̂vl, ("«^, 

^I f P B U C A HLàTTIHA M SERA 
di'talli r jiicrai 

- • ^ F ^ - K f ^ T h 

Hiià&firc? ft^^^t^. i&i&ftî lBii CIKQUI 
8lij%4«iro Eiirakui^ ià^ki^bii PUOI !J 

^ PKEZZO uMiliE INSEKZIONI 
lamnlojd^ ay^ t̂! m quftrUp l̂nao«Qtf;[;,̂ (>ar li prima pubbltcarioii» 
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gieSQ Nortctote al b^nchtìtto di Lon­
dra fanno riecontro a quelle pro­
nunziate da Moltke nel Parlamento 
germanicc. In Inghilterra s' intray 
vede la possibilità di proasimi eventi 
ai^qu&H sia nocesaario pariociparo.^ 
Il flìiniatro giustificando la condotta, 
del gabinetto confida che il popolo 
icgUee gli continuerà il sno appog-
gip, quand' anche dovesse Intrapten* 
dero qualche cosa di grave. 

-L'allusione alla guerra non pò-
trebb'essere più netta* 

Y ^ -

- Ci sta sotr occhio un riassunto 
portato dai giornali francesi, molto 
più copioso di quello.; fornitoci dal̂  
telegrafo, del discorsp ,proJ^up^i>fQ 
n&l Heichslag da IVIoltkii, e che 
produsse nei eircoU polìtici delle va*,) 
rie capitali d'Europa una prcfon* 

da impressiono-
In quel discorso T oratore fii at-

tenne principalraente alla parte tacici- ' 
ca della leggt', che si diacutcva, 0 
come'alta notabilità militarla non 
avrebbe potuto fare altrimenti. 

PerOt quando è passato ai con-' 
fronti fra V organizzazione francese 
efa'^erifiBnicfìrMclike non ha m m o 
molto studio nel nascondere le preoc­
cupazioni kgittime deiruotóo poli-

^ ! ^ ^ ^ ! ' : 

"Egli osservò: ^ 
,oIl biiiiDCio militare francese sor-/ 

< paBpa il bilancio mìlifaro ted( sco 
«di -150 milieu», senza toner edU' 
«colo delle domande di credito aun-, 
«pletorio e di un enorme bilancio 
> straordinario. IJca, nazione, sìa" 
• pUl'tatìfól'icGà cdàe la Francia, 
a può essa voler sofpoFtare per fiem-, 
«pre un caricò cosi pesante, 0 non^ 

li,- i M;-,' n i , !i 
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lì mareliese di Vulorssy nvevn battuto 

il tBCcq; iì giudice di p;ice ai diifgtìovn 
nell'chilìra, JQ Mitrgiierila lacevii, a]̂ i, 
i uà té coiti* era iii modi clVI generale/aa-
pendo bene clie'non c'era poato per 
im!i parola quando parlava lui, 

— Per buona forluna, contmuaviij 
(]uel povtro Cbulusso era un uomo cauto 
abbnalanza.., vi voleva un bene dell'a 
liima, e le sue diaposi^ioni tcslumen-
Tìé \Q l'avriinno provaio anqbe troppo „•; 

—, Le stic! disposizioni.... ' ' 
." IHa,;s,ì, i^rìccimoolh ohe sloVc, non 

aiotovi a nasooridtfH adesso, peri he io 
30 tutto.'. Ehi fht voi siete, cara mia» 
uno dei fati parviti tii Europa... e, gip-
raridio! i preicniitiiui non mancheranno. 

Margherita scosso maiinconicniùeale, 
!u lesta. 

-^ V'flgynnate, generale, il cónte 
non iasc ò tfstamento; uot) aveva preso 
alcuna procauzione. 

Il signor di Koridege trasa.ì, Impallidì 
ìrI(]t(anlo, e con voce nialrilcura gridò; 

.TSjlpIhj.„ f̂lOsa,aii contate!... Chalus?e, 
mille fuliniii;! ò impoasibilel 

'a lo fa piuttòsto in vista di un ob-, 
• biettivo doiermiraio e preveduto,"' 
1*̂ 1*'lino sèopo forse aWasìànza proa-
« aimo ? È ciò eh' io con -veglio ri-
• cercare. 

«La Francia, in piede di pace/ 
« cnmpreae tutte le armi, ha un cf 
'«fettivo di 487,000 -nomini, mentre 
,« la Germania, Ja cui'popolazione è 
1» più ibrte di parecchi mjlipni, haj 
«poco pia di -iOO.OOO uomini. 

«Signori! Io divido i vostri voti 
' iper una pace durevole, ma non^ 
^'^ divido la vostra fiducia, Fortu-
< nati i tempi, nei quali gli Stati 
• non saranno più costretti dWniM 
ce piegare la maggior pax te delle loro 
«.rendite nell'assicurare la propria 
aetì|6teDza; ma ciò .̂ phe si oppóne, 
«o signori, a (|uesJ;p ,̂,prcgrqaso del-

I « r umanità è \v diffidenza reciprpca;, 
- ê  in questa u ffidcnza sta un grande 

;<e contìnuo pericolo.» 
• i l nostri vicini deiri)vèsf 
, ' una grande dì^id&nza di noi: ecco 
f» ciò che fipi'jga t^nti fatti, ecco ciò 
i « che apiega il lavoro gigantesco che 
• Ja Francia ha compito, operando" 
«infuna breve serie d'anni, con una 
< grande conoscenza di causa e colla 
• pili grando energia, 1' organizza-

1 • zione della sua armata. 
•^ Ecco ciò che spiega come, dai 

• giorno della firma deirultimo Irai-'' 
«fato di pace ilTiO';ad'oggi, là parte 

I 

<i dì gran lunga più considereVolé 
^déirarmafa fraiueae 'sta raccolta^ 
"fra rar:gi e fa nostra tronttora, e 

• - " j " ^ 

I «.tba la cavalleria e Tartiglieria, 
«specialmeijte, si trovano nel mi> 

\ t ghor ÀdX<> possibile di prepara-^ 
;«zion0, proprio vicino alla frontìe-
«rai situazione, che, a mio avviso, 

, - deve ^neceflsarisnieWtG, presto 0 tar­
di, 'provocare da parte nostra ima 

no 

f misura di compensazione {ìxioyi-
€ menti). Conviene inoltre tener con-
« to di questa circostanza : che in 
« Francia, dove i partiti, che esistono 
« in ogni paese, sono in uno stato 
• di antagonismo mpjito più acpen-
rt tuato che qui da noi, tutti que^ 

.ripartiti fono però perfutfamonta di 
tì accordo sopra un solo punto, ch'è 
« quello dì concedere tutto ciò che 
« viene domandato per V esercito, 

. V. filli' * i • ' 

• •mentre qui siamo costretti a lot-
.[•tare con gran stento per ottenerti 

• tóeécliìnissimi crediti, come quello 
iflche vi domandiamo-
l ,, ^ I Fraufitìfii ci sono certissima" 
cernente euperiori dal punto di vista 
• ch'essi possedono già in tempo di 

>,<ijace i quadri ^er numerose for-
• mazionì che la loro armata pre^ 
esenterebbe in tempo di guerra.» , 
'̂̂  Abbiamo voluto riferire questi^ 

brani principali del dieco î̂ o di Moltke, 
dalqùaió ci sembra dover disgra-

_i ' - - - " i r 

ajatamente concludere che, se ormai 
feive la guerra turco^rusa»,, una 
guerra franco-germanica è aempre 
in prospettiva- , 1 

L'IfiCIDEKTE BORTOLUCCl 
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(Proprietà Itineraria dei fralelli Treves) 

-rrf̂ U .̂conio ebbe un accidente io un 
(lijcre, signore, usci 8 cinque ore, a 
piedi, tì prima delle ?elie v*?nntì ricon 
doUo esfinime qtìV^L' Dove fosse stptó, 
non si sa. • 

— Non si 50... non si s<i.., ' , . / 
• — No, certo; e morì' non potendo 
prtrterircche delie i)arote inccerenti. 

Allora la povero ftinciulla si.diede a., 
rtìcfontf^ro brevemente le scene dolo­
rose che si erano succedute da.vem^ 
quattro ore. 

Se fosse stata meno preòccopata sa 
rebbvsi atcoria che il generale,DOn 
l'ascoìtnva. 

Egli stivasene goduto vicino olio 
scriuoig ^el .signor dì.,^M divsò' 
digli'scifì^lì dal giudice di pace, col 

'gom'ifò sulla scrivaniii, trasinllondosi 
iiUĵ cchijialmento icolle lettere, &])'indi 
rizzo del conte che poco prima erano 
state recate da madnma Leon. 

Ad un tratto ve ne fu una cbé-at-'*̂  
tras?ìe Ìm!>orio5ŝ monle ed esclu^ivamenlo 
luita la sua attenzione. Essa esercUaya 
•qĉ n,fio qua! fascino .spp^i ci) Iù1̂  pèroc-
chà là guiirdaya con ocelli infiamnjytì̂  
e quando ^'appressava \n numo a toc 
cariale„gU0;.,d!.ta s'irrigidivano. 

Eri'si faito livido in volto^ i suoi oc 
'chi si Imbavano, il suo respiro dive 
«iva affannoso, un gelido sudore ai spar 
geva sulla sua fronte, 
' Se il g ndice dì pace Tavcsse veduto, 
nyiebbe compreso che qualcosa di ler 
ridile s*i*giiava nell'aniniudi quell'uoi^ip 
che.un feroee combaiiimeiito succedeva 
nel suo intorno-- ' 

Ciò durò \&T cinque buoni minuM^ 
poi d'improvviso, sicuro di non essere 
psseivaio, prese rapidamente la I^uerà 
e ae la cacciò in tasca. 

J-à povera; Margherita lorhoioava U 

Non crediamo necessaria l'analisi 
^ 

del mauifesto dello Czar^ a della r h 
(posta del Sultano al medesimo. I 
'masi effottano sempre la tenere^t^a 
•per i cristiani, e invocano la prote-
2Ìone:^i Dio sur^'Sifesfacri, che ai 
prepfl]̂ Ì̂ jjQ^ e Cihe;pptò,Y#tìO 
sparmiati; i turchi si raccomandapo 
al Profèta, e^ l̂come aggrediti, hanno 
impugnato le armi pei* difenderai; r 

La tela è ahata : il di*amraà età 
per sviluppariji nel suo terrfbUe .in­
treccio. 

- L I • 1 ' - syh 

SUO racconto. 
— Voi |o vedete, signore, benlun^i 

,diill'esaê '̂ ]̂['i;?p9̂ ^̂ ^̂ ^̂  credevate, io mi 
Irtvo scn^a csilo e sfn:?a pane,., 
f il generale erssi &hflto e p^Bsrggiava 
cerne csisualmente nel gabinetto, con 
lutti i segni d'una'ggitizione convutsii, 

— É véro, ripeteva eoli'fina d'un 
uomo che non^à quel che sì dica, ec-
cola rovinala, perduta,.. la disgrazia è 
compieta. 

Poi arrestandosi improvvisamente colle 
br;*ccia incrociale davanti a Marĝ be 

(Dair Opt7iione) 
Dall'onor. deputato'BoHoluccì ri­

ceviamo la seguente lettera con pre--
ghiera di pubblicazióne. Sebbene'dis­
senzienti da lui su alcuni punti,, j-u î-
tavia aderiarao di buon grado àlaùo 
desiderio. 

Onor^ sig. Direttore^ 
Cdnc^scendo la S. V, sempre cor­

tese ed amante di ^una schjetta .li­
bertà, La prpgo di voler' concedere 
un posto nel suo accreditato giornale 
a queste liile'^aiòhiàròztonK ''''^" 

^ Ho leifO'Varticolo,di. fondo dei 
Diritto di sabato al mio indirizzo, e 
rispondo breve utì'à volta p^i'^^emprk 

Io non appartengo ad alcun par­
tito vero e proprio. Sono sincera 
mento italiano e cattolico, senza al­
tro pfiadicato" e perciò respingo ogni 
idea partigiana 0 settaria, la quale 
non può allignare rieiranimo di chi 
veracemente ama il suo paese e ne 
vSole ' ia grandezza e il benessere 
presente e futuro^ Il quale^ secondo 
me, il òri può corisiatèttì che neìi'ar-
mania di queste grandi ideo: Patria 
é^Uèligiòne] Xihertà e Fede, l(a{ia^ 
e Papato libero, e indìpendentd''"^^ 
^supremo ed universale suo magistero, 
come lo volle la stessa legge dello 
guarentigie, e come dev'essere se-
condp-Tj^ssenza della sua divina i» 
stituzionè, '̂  
I Al Diritto^ che non contento della 
soppressione del dominio temporale 
porta 'Bcritto sulla'sua bandiera la 
.•distruzione enche del poterò spirf' 
'tuale, qual nfèìravigììa né non piac-
•cioLO questi miei qoncettJ,,cba hanno 
sempre informata la mia condotta; 
6 SS non nessuno tro"vare uu giudi-. 
'zip;benevo!o ed imp&rziàle celle suo 
colonne? 

Restano perciò spiegato da sé lo 
P3fpìp,,di clericale & à\ clericalisnlo 
da lui usate» come restano affatto 
.gr^iìtuittì ed tsironee le insinuazioni 
accun u!attì aul conto mio. 

'Colorò/che^'idi^rae pensano e acri-

.. 

^••f TTur ./'. f I ' 

volta che ira commosso ed imbarAZ 

• " Mio figlia, riprese, ho ventistHie 
anni è luogotenente, degli Usseri 0'prò 
posto rer il grtdò di cĵ pitano, giurad-
diof É nn bel ufficiale ctìé'tàT^bnd 
carriera, pcrcliè è Wn̂  (alento di primo 
ordine, vedete. JUa-, siccome io schic 
^chero ]g cpie cerne sono„, vi dirò che 

rita: 
i^^Cbe„^ar.à 4i.-yoi1 domandò. ^ 
•^ Dio non m'abbandoueràj generale. 
Egli girò i tacchi e rfpigl'ó la sua 

, pasŝ ĝgi&tOr gesticolando e, abbandonan-
do5« ad un "furioso monologo che SÌ pò 
teva seguir benissimo. 
, — SpuY^nievfif^ diceyav.,orribiÌQt 
La figlia d'un vecchio rameri-ta, giù. 

•nld^foi;., d'un amico di trenl'anni.,, ab 
byp!|Q!jq̂ !t5.:cô ^ No, 00, mille fui 
minii mai e poi mail Povera piccina^ 
un cuor d'oro e bolla corno un angelo-. 
Qao^Six orribij-^ Parigi ae la inghi^til^ 
rcbbe in uu boccone, sarebbo un'assas-
fiinio, uii^obbfiniiiiizioné... No, ciò non 

.sarà mai, i buoni veierjuii Bono (jiilfln 
irepidl di loro posto !.., 

Ègtfiotvò a pianlarai in faccia alla 
poyer.a fapc;i|l)a e'̂ ìjpl stìo Voèìònè d'uo 
nio Beoslhile e Itjurberp atj un ten?i^,; 
gridò; 

.-— Madamigellfl 5largheri(a'?*i, 
— Generale L. , < r 
w Voi coBosoéle fìnslhvo di Fondego 

.mio figlio? 
— Credo rlcordiirniì cbe voi più volte 

ne'pài^Iasio coi sigfnor di Chalusso. 
Il genera's. s'ij^lDrciglJava; furioso-

mtnle i Ìtii||i, tome.ijij, ^(jqjtjvii ogni 

. : i f - • • 

è un pò*dis îputp .̂.. ahi. sit Ma se la 
lesta è catiivii,., il cuorOj ob, il • cuore 
lè^buono, mille fulmini t Una donneila 
ammodo, b^Iipccia, assennata, ve l'a­
vi ebbe convertilo in un santo, ne avrtb-

.̂ be fatto Î  pe l̂à'̂ deì mariti 
i Ciò dicendo, si passo due diia fra il 
collo e la cravatta, e con voce un poco 
stfàng^olòta aggiunse: 

— Insomma miid^migeila MargherìtJì, 
io ho Tonore d: doinaudìuvi la vostra 
mano pel )uogol;?nenlo Gustavo di For-

• 

dege, m-o lìgiio». 
Un lampo di collera brilIò^ negli oc 

ĉhi di Margherita, e coll'act-ento più 
freddo rispose, come airaliro: 

— Mi slimo onorala, signore, di questa 
Ì)t'ópn3ta, ma ho già difipnslo de! mìo 
avvenire. 

fi signor di Fondcge rimase ptr die­
ci secondi senza poter ricnperore l'uso 
|tl^l,|a,parolflr : 

-^ Évvia j.» quand'ò così.,, balbettò 
flaalmonte con un turbamtnio straordi­
nario, Ifi ò ancora una sciocchezza pep̂  
parte n)to», già «o non fo che ?cìoc 
cheuet Corpo dì t>Ìo.,. avriìi b6n db 
yuto rispettare il vostra'dolore»; Ma 
lasciatemi sperare che penserete meglio 
lì̂ '̂̂ uànto vi ho dello,,. Che ao del re­
si r̂ .Qi:(gt9jo, non vi garba, cercheremo,., 
troyèremo di (ueglio. Eb,..'nQn l̂̂ f̂gi}(9, 
cbeVÙ vecchio camerata di Chalus^o 
poii vi ubbaqdoHerè.. S.aserftivi tóìindferò 

vonó alla stregua delle idee del Di-
ritto non mi conoscono, 0 parlano 
'P^'^fh> sensazione e a'capaccio. 

Sa noi faccitfr̂ oo un esame sul pas­
sato senza passione 0 preoccupazione 
è poi tiriamo i conti rispettivi, ìo 
non so chi fra tanti al presente in 
fanore di patriottì fortunati e m-̂ , ti-' 
suiti creditore-

• h F 1 ' 

1 Sì consultino Ai grazia i registri 
de^ governo, provvisorio modenese 
del 1848, dì quell'aurora cosi boUa, 
cosi rosea 0 promsttente par la lì ., 
Ì)ér{à^e""'r'maipendiinza del nostro 
paese in amichevole e santo accordo 
colla «uà religionóVsì" ricerchino gli 
atti della successiva ristaurazione 
fiustro-estensé, quando il magistrato, 
che anche oggi lotta per la giustizia 
è là'verìM", còtse, in caus | d̂i usi 
liberali aspirazioni, grave^ pericolo 
di essere tradotto fra i croati; se 
rico^^ìno.i tempi della riscossa na^ 
zidh^le dof 1859, in cui quel magi-, 
strato ebbe.l'onore di sedere nella 
Costituènde cìì Modena e di essere 
relatore della legge sulì'ahileasione 
del Ducato al rpgno dell'Alta Italia; 
si rammentino ì servìgi prestati nei 
Consigli provinciali dal loro impianto 
fra noi e le cinque legislature in dò 
ilici anni di Deputazione, e poi si 
giudichi qual valore meritino le sfd-
riate è le insiniiszioni del Diritto. 

CompreVidÉ ,̂, fiie at tempi che 
corrono, par proprio espediente il 
mostrarsi in veste di rinnegato 0 di 
tartufu; ma questfi aitrana e bassa' 
ambizione la Jascfc) bàri volentieri a 
chi per avventura ne è solleticato e 
Ja vuole, e prescelgo invece una co­
scienza serena 0 tranquilla di no_â  
aver m'àfi^t^^h&afbH potere per grà-' 
tifìcarmelo, né mancato al dover miti, 
come cittadino, Bòme magistrato è 
comG rappresentante della nazione. 

Con ciò rimane pure dileguata la 
^supposta cpntraddizione che il Di^ 
'ritìo sì compiaceva dì segnalare nella 
mia condotta, ed alla quale nèflstìno 
dì 'huòria f^àa poteva prestare il suo 

De! resto, io non credo qui né op-

j ^ 

jla signora di Fondege, afte mia», una 
idonea eccellente, e discorrerete, perdio, 
ve la intenderrìie fro voi. Vediafuo, iri' 
spendete. Chf? avrie adesso? 
^ Uno tale insistei za Fembrava frrilar'e 
iestremamenie la povera fàncitilla, che 
finólnientè per troncarla dtinanió; 
\ — Non volete vedere^ signóre, per 
un'ultima volta,., il signor di Chalusije.?,. 

"- E slj certauiefite».. un amico di 
|rept'*ianì.,. figuratevi» 

Diffd li s'avanzò verso la, porla delia 
"camera mortuaria, ma sul punto di var 
barla: 

— Oii Da., gridò con una specie di 
orrore, io non potrai... 

E si ritrasse, 0 piuttosto'fiig^l.. 
Mentre il generale era li, il gi.Ui|i,ca 

d̂i pace non avevj dalo segno di vita-
Ce'ato nell'onbrai fuori del cerchio 

luminoso, ascoUaya ed osservava eoo 
tutta la forza della penetrazione*" 

Veramente egli cercava di penetrare 
tjuali intenzioni nascondessero le pa­
role. 

Ma quando ?i Ifpvò un'altra volta solo 
con Margherita, si aliò leiìtamepte, venne 
ad Appoggiarsi colle spalle al camino 
e disse:, 

'•̂ •̂  Ebbene figlia miai , ^ 
Margherita, dopo le emozioni provate 

iremiyv&.some un colpevole che ha com* 
nu330 una caUiva azione e con voce 
fioca rispoae: 
'• — Ho compreso. 

-^ Cbe cosa? domacdò rinesorabilo 
magistrato. y 

Essa sollevò verso di JuiYsuol^ begli 
occhi dove brillavano ancora delle la­
grime d'ira e con violenza repreasa 
rispose:. 

— Ho misurato, signore, r infamia 
di quei due uom:ni che sono usciti dì 

portuno uà necesaario il tornar so­
pra al dolorosòirirddento che mi ri­
guarda, 9 del quale ha voluto pre­
occuparsi B,nchQ \\ Diritto \ imperoc­
ché, pur rispettando le opinioni di 
tutti ,^'lè òose da me dette alla Ca­
mera su questo argomento mi stirn-
brano più che sufficienti a dimostrare 
da qual parte stia la ragione 0 il 
torto. 

r 

gradisca, egregio signore, con la 
mìa sincèra riconoscenzif, le proteste 
della, più perfetta stima dal suo 
• pevQJi^s%mo 

G. BoRTÒLucor, deputato-
Roma, 23 aprilb 1S77/ 

'.•^'*'H-'= 
^m. 

Proseguiamo iiélla doscrixicne dei 
punti pid couaiderevoli e più forti 
della sponda turca sul Danubio, 

Da Vidino parte una strada che 
costeggia quBBi sempre il Danubio a 
irende facile per conseguenza la sor­
veglianza della sponde. 

' A Cinque miglia sud est di Vidino, 
al cotflueute del.Lom col Danubio, 
s*lHcóntra la piccola città di Lom 
Palanka. uno degli scali più impor­
tanti della società di navigazione del-
Danubio. La città, posta sulle al­
ture ohe * comandano il corso del 
fiume, ha un Kgl&h 0 castello, co-. 
stituito da un parapetto in terra di 
alto rilievo. . 

Vi sono batterie, per difendere il 
passaggio de! Danubio; ê  coprire la 
grande strada postale che conduco 
al colle di Sveti- Nikola e a Pirot, 
la grande strada di Sophia, per Ber-
ìtg^vfttz^ a;:la atrada.^ì, ;\^rali:a. 

Piii_;pt Vallo s'incontra l 'antica 
p i a m forte di Kikopolis, già sman­
tellata in una precedente campagna 
dai russi, vicino all' Aluta, fiume 
di poca importanza, che separa J a ' 
grande dalla piccola Valacchia, Però 
fjUP.sto fiume più al di sotto diventa 
navigabile, e potrebbe servire per 
gettare un ponte nella località di 
Turnu Maguleri. -. 

f •_ 

qyi». Ho compr̂ ?Q V ingulto moHalfì 
della loro proposta che appî rentt'U. ente 
sembra così nobile, cosi disinterègpota; 
si erano infermati dai douiesUci ed a-' 
vevano saputo dei due milioni sconi* 
parsi. Ah-, miserabili.- credono [che li 
abbia rvb^tì io, e infin dei conti vengono 
a dirmi: «Facciamo a metà,! Il eignor 
di Vdlorsayjquel miserabile scapestrato, 
e il signor di Fon dege, quella ridicola 
caricatura, sì'sónb trovati nella stessa 
idea oguaimenle infame; essi mi offrono 
l'impunità e rappoggio della luro ono-
revole riputazìorfe. Qliale abbìozfone,.. e 
non,pgjgr^Ì_y.endicare Mio Dio.,, fo 
preFerìsco mille volle i sospetti dei do-' 
mesticL. essi almeno non mi dnman* 
dano che dĵ .̂ i_yide{0 il furto come 
condiziono del loro silenzi.').... 

Il giudice di pace crollava la lèsla 
con segni non dubbi d'appcova'iione, 
mormorando; 

— Ehf non ci: siamo... non ci siamo 
però del tutto veli l... 

"Ma le pòrte erano rimasto aperte, egli 
andò a chiuderle sollecifamentp, poi ri­
tornando alla povera lanciuSla cba or­
mai era divenuta sua ctleuie, le disse 
a mezza voce; 

— ìniQpdc» dire che voi vMnganoate 
alquanto sul movente oho spinse - quei 
signori a chiedere la vòstra mano< • 

—,Lo credete? 
— Potrei qiiaai affermarlo.» IJ loro 

contegno fu assoluiamenle diver£P> U 
marchtìae s\ condusse con quella cauua 
e quel sangue freddo che d'ordinano 
sono il risultalo della premeditazione e 
del caléolo; il generale^ al còniKTrio 
agi con precinitózione che rivela up» 
pEiriilo preso lì per lì, una risolùziòhe 
improvvisa, un'idea cbe appena uuix 
si adoua subito senza riUdUtrci [$n più. 
che l^nto,.-
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Par fiUQsto rflgìor.ì Nikopolis sarà 
qu.odì un punto disputato, perchè 
gprirebbe ai ruspi la marcia su Sofia 
e eu FiUppQpoU. 

In questa previdenza i turchi han­
no fatti ultimamente grandi lavori 
di for'^'flca^ione passeggera iatoroo 
a Kk-iolis, come pure nella vicina 
città di Sistow. Siccome però il ter 
reno qui è assai difficile perchè pa-
liidbso, e superato quel punto, i russi 
dovrebbero poi espugnare anche Ru-
?tchuk, che non è molto lontano, 
resta dubbio che s'attentino a supe­
rare i Balkani da questa parto. 

..,— Sacoudo un discaccio da Cust.an-
tiuopcli del 26, un primo scoatro 
ebbe luogo prosso Bsitoum sulla co­
sta asintica, dove i russi-avrebbero 
avuto la paggio colla perdita dì ^i-
toccnto uomini, 

In fatto di cifre dì morti feriti e 
prigionieri da una parte edall 'aUra 
converrà bena stare in guardia, e 
non accettare come buona moneta 
tuttt quelle che ci vengono indicate 
dai telegrammi, avendo sempre ri­
guardo alla fonte da cui derivano, 

Anzi questa volta, .per,,uiia,,curio-
aità, ci siamo prefissi di tenérne lina 
nota esatta Uno dal prima giorno, 
per vedere, quando la giiàiTa sarà 
terminata (Dio voglia presto I) quale 
cifra si r:iggiungorà sommando tutte 
la perdite assieme. Se lo avessimo 
fatto all'ei-.oca dell'insurrezione della 
Bosnia 0 deW Erzegovina,^ 6 della 
guerra di Surbia e del Montenegro, 
dalle risultanze, o.tM'>^'^ a quest'ora 
non ci dovrebbìa essere più nà un 
turco in Turchìa,,,n^un,^ insorto in 
quelle provmcio. • • * 

Ciò prymestio resterebbe a parlare 
dalle località,, sul confina asiatico, 
dove sembra, dai dispàcci,' che ab­
biano avuto luogo i primi scontri. 

Quelle località sono oscurissime : 
in qualche''c^'r'Éa.' in qualche dizio­
nario EBoerafioodei più recenti non 
sono neanche tutte indicate. -, 

Basterà quindi tener mente i-ha 
la principaìi fazioni da quella parto 
avranno luogo nei di.otorni di,§,ars. 
dì Eizeruin e di Batùni. """'" 

Quanto aBatum abbiamo già detto 
fino (̂ a ieri che ha u» vo^to 3ul mar 
Nero, e che fa parte del pascialato 
di l>eb^on(\R, 
; Kars è città forte del^Arraetìia 

turca, pT'fìBsô nHa sorgente deUAras, 
Cont^; 10,000 abitanti la più parto 
Armiiii: è raolto commerciante per^ 
la vicinanza, ai confloi della Persia 
e della RMBÌa, •• ..•'-. ^ 

DaIìP28 al '1855 rimase in pos-
EtìssD adi Russi,' ••• / ' 

All'epoca f̂ élla ^nèffa di Crimea, 
fu difesa ra^ generaJa inglese WH-
liarn^ ,̂ "ìè^ <̂ ovè remU^rsì con 12,000 
uomini di guarnigione al goneraltì 
ru^du Muiftvì^ff nel 30 novembre 
1855, Pt^r la.ijace del 1850 fu sgom^ 
bratM dai russi': 

Eraerum è fiorente capUale vAel-
l'Armenia tirf^V. 'alle sorgènti del 
Kara^su; ha 80,000 abitanti. L'̂  for> 
tiìcazioni, restaurate nel 1855, ne 
fanno il baluardo dela Turchia asia-
ticji contro Vriissi. Centrò delle stra­

d e che vanno al Caucaso, nell'Asia 
miiiioreenell'Al-Greziròh;èia migliore 
posizioine militare doli Asia occiden­
tale. Ha^ grbndi fabbriche d'alami 
bianchtK ; . . 

E l ora riif^orniaaio colle nostre 
considerazioni,al Danub.lOj,,dovo forâ * 
lion tarderanno^ a svHupf|arsì grosai, 
raovin:.rnti mUitiari, 

Siatno rimasti,allaW^^^^ di;Vid-
dine; oggi P^^^l^enio di Rustaohuk, 
che' ftt̂ 'parfco dfg] fatriòaó^ fiuadrilatero 
Sihstria-VarnavSch-Limla-Rudtschuk. 

Ru3tschuk f̂  asfleHìàtk piti volte 
dai Ru3si„ et̂  è strategicamente im­
porrante .cfliilG.tMta di linea della 
ferrovia 4 i y.arna, e perchè.vicina a 
Eukiire^. '"̂ ^ "• ' . . 

Jìa'40,00p abitanti, ed è sitvvaU 
k\ confiiiento dèi Lom nel D-inub"'io'. 

Ultimamonte, nel I S ^ S ; ! turchi 
vi hauno costruito del'foHTsMccktf;' 
che sono armati di cannoni Krapp, 

Corrono diverse supposizioni sul 
piano dei masi. 

Chi dice che passeranno il Danubio 
a Nikopolis per rtìcaysi a Tuimow ; 
in tal caso girerebbero Rustschuk 
s^jtz'assediavlo; volendo però ^mar-̂  
claVe direttamente su Costantinopoli^' 
bisogna che pongano Tasiî odio a 
lìustschuk e aSchum^àJ '' 

— Secondo un dispaccio,da Vien-' 
na, la mobilizzazione di tutto l'ostìr-
cito r^sao'è stata decisa prima deUa. 
partenza dello Czar dalla capitalo/ ' 

— Telegrafano da Odessa al Pèster 
lloyd,2'ò; . . . ;̂  
-• Il governo ha ordinato che sìeno 

portati via per mar^ twiti, g').,ar­
chivi, Up, ordinp deiraHimiragHoha, 

ich'arati? sospeso u transito marit­
timo fra.Ja, Ru.sala meridionale, il 
Caucaso e la Crimea, > 

Sì attende T arrivo imminento 
dalla flotta turca net Mar Nero. 

Gìurfjevo, 23 / 
Qlit^fungono contìnuaraert^ trup­

pe da Viddlno. A Ruatchiik verranno 
concentrati 50,Q0P uomini. Dietro 
istanza di diversi ufficiali ttirchi, 
Abdul Keriro pascià è stato richia­
mato a Costantinopoli. 

Si teme la carestia in Bulgaria, 
Costantino'poli^ 23. 

Un capo tribù del Kurdistan si 
offre di arruolare nel servizio turco 
140,000 Kurdi. : 

— Il Daily Telegra'ph ha da 
Vienna, 23 : 

Notizie che giungono da Cattaro 
annunziano che i Montenegrini si 
preparano a riprendere la ostilità e 
cttondono T appoggio degli Albanesi. 
SoliraMn pascià attendo i rinforzi 
dalla Bosnia, prima di fare alcun 
movimento. Gli abitanti di Rustchuk 
hanno ricevuto l'ordine di procu­
rarsi le provvigioni per sei mesi o 
di abbandonare la fortezza. 

— Telegrafano da GÌurgewo, 24, 
alla Deutsche Zeiiung: Scrivono da 
Varna clia in quei circoli militari si 
parla di^ua.prqsaimo sbarco 4L vo­
lontari turchi euUe coste di Crimea 
dove vive una numerosa colonia 
maomottana. Una parte della sqaa 
dra turca del Ma Nero proteggerà 
questo sbarco, 

— I turchi hanno fatto un gran 
movimento^ da Widdino verso Rust-
ckuk' fh'pfòcoli batteìlij-iyiraorchiati 
dagli steamar.,.Si dice poro che otdla 
notfe sien fornati indietro. , 
: i turchi hiinno.fatto in tutte le 
direzioni dai "preparativi formidabili, 
E stato aumentato il numero delle 
cannoniere sul Danubio.jQv son giunte 
dalla Francia cinque nuovo.corazzate, 

Le truppe turche sono arinaté» beli 
vestite, e^pion^ d'entusiasmo. , 

" 
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U C1RC0L5RE DI GQBClaCOFF 
-, - k 

La circolare dèi cancelìicrò doirim-
poro russo^^agii inviati russi a lìer-
lino/ Tidrinà, Parî M, Londr.i e Roma 
è /to^tl}almui)]e J g ^ l ^ ^ 

Il gabinetto imporiale ha fin dal 
princìpio della crisi d'oriente esaurito 
turti i nifizzi in suo potere per otte-
herfì, •, OieVcè là cooperazione delle 
grandi potenza, una durevole pacifl-
razione della Turchia. Ma tutta le 
successive proposte, fatto in seguito 
allo intelligenze dei varii gabinfatti, 
hanno dovuto cfld*-re dinanzi alla in-
superabile rosistenxn dtìUa.^Poria. 

U^^^ò^^l^-?'^'^^ .4.̂ .̂ato a LoMra.iL 
19 (31) marzo U. s, era. l,ultima e-
Sfres5io^^,,^.della ŷ olp̂ Uà, collettiva 
deirEuropa.' Il galjiuetto imperiale 
vi avex^ pr^statqJa;^mauo,, cornee, ad 
un ulhmo tentativo di cofìcujaziona. 
Eàso .a^ye.va, mer^è^uùa dichiar^zio^^e 
aggiùnta' al Protocollo dallo stèsso 
giorlio»^ designato ,fiQndizipni^ quali,. 
sa fose'/ro stat̂ ^ lealùitìnte a aincera 

1 

mente f̂ìjCcetUte, ed eseguite^dal. gy-
Vf̂ fno "'turco/ erano tali da ristabilirò 
e consolidare la.p^^ca. 

La Porta ha risposto cun un nuo 
vo rifiuto. Questa e.v^eatualità ,noa 
era preveduta dal protocollo ni Lon­
dra. L'Europa, formulando.nel prò-
tooollo i SUOI desliiorii è le^sììo'da -
ciaioni, 'si era ìiraijtata a stabiUro 
che lo grandi Potonze — qualora si 
avessero a vedere deluse nelle spe-
ranse che la Porta, per la quiete 
d* Europa, corapiessa con energia le 
riforme stabilite o concordate poi 
m'gliqr^ipento della situaaiQuo delle, 
popolazioni cristiania, — si prepare-' 

che ritenevano addatti por a'^aicurare 
il ben?̂  delle pupoìazioni e gli iiite-
ressi della paco gonerale. 

Cosi avevano là Potenze preveduto 
il caso, che la Porta non mantoneaae 
le fi^ocness^, che essa fàrébVa; ma 
non avevaup^ preveduto il caso che 
la Porta sì rifiutasse alle domande 
)itì]ìj,ara^a,jtìlip ^.^m<> tempo, colla 
dichiarazione che lord D3rby h i ah-' 
nesso al protOiioUo, vanne constatato 
che, porche jl governo di S. M, la 
regina d'Inghilterra aveva adoriti 
alla "firma del protocollo solo guar­
dando agii intorossi della ^aco ge­
neralo, doveva interidèràV^'cKé' nel 
caso cha.ciaesto gcopo cioè il reci­
proco disarmo o là paca fra la Ruà 
Biae :̂ u,rj;,ìiia,̂ .iip.» venia^^.raggmnto,^ 
i r Protocollo dovesse vanir conside­
rato com? nuìio e non fatto. 

Il rilluto della Porta e i motivi 
c^g î B̂ a hiì addotti non lasciano air,, 
cuna speranza che voglia arrendersi 
ki desideri ed ai; consigli d'Europa, 
ed esclu lono anche ogni garanzia clie 
possano venir eseguita te rÌfo?M'e pel 
miglioramento di condizione delle pò-
Colazioni cristiane. Essi rendono an-
chft impoasihiltì la pace col Monte^ 
negro e la esecuzione 4i,^ Liei le con-
dizioflj, dalle quali poteva venir 
prodotto il disarmo e la pace, 
t In questa circostanza à escluso 
ogni tentativo di aecomodamento,^^^ 
resta soiol'altornativa o di lasciar 
continuare lo stato attuale della cosa» 
stato che le potenze hanno dichiarato 
;uconci1iabile coi loro interassi e con 
quelli d'Europa, ovvero di tentare, 
ĉon mezzi coercitivi, di ottonerà dalla 

Porta ciò che alle potenze non è 
riaacito di ottonerò nei loro sforzi 
stilla vìa dei pacifici accordi. 

Il mio ecctìiso aignore ha dacisQ 
di Intraprenderò ciò che egli avovà 
invitato U Grandi Potenza a faro in 
comune- S. M, ha dato ai suoi t'sor-
citi l'ordine dì passare i confluì della 
Turchia. \̂;̂  ^ 

Ella v(fgtla far conoscere questa 
risoluzione al governo presso il quale 
è accreditato. Facendo questo passo, 
il mio eccèlso gjgnojj.,^coj3ipie^u^^ 
dovoro che gli è imposto dall'inte­
resse della Russia, il cui pacifico 
sviluppo è incagliato dagli scompigli 
d'Oriente. 

S. M, è eziatidio convinta di ri­
spondere in pari tempo allo viste 
dell'Europa, - ~ 

Firm, GoUTSCHAKOFF 
• ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ \ r ^ 1 ^ d 
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ROMA 26^-^ S. M. il Rs, è giunto 
in Roma oggi alle 4 3j4. 

Erano alla stazione a riceverlo.il 
presidente del Consiglio deiminìstn/ 
il presidente della Camera comm. 
Crispì, gli òn, ministri della guerra, 
della marina, di grafia e giu t̂-i?Ì?i.9n 
doiristruzione pubblica; il-genVraTe 
Cosenz^ il ministrQ d'ella Casa. Roj|e, 
il prefetto, il sindacò è ÌI:''qùWflto"re. 

— Questa sera alle 9 45 sono giunti 
in Roma, reduci da Napoli, i reali 
principi di Piemonte-

— Questa mattina è̂  uscito U IŴ Jr, 
mo nuojcro di un giornale d'occa­
sione cbe pórta'ìl titolo di Peregn-
fiiis Calho'ictis. 

Esso è l*organo uflSciale della Com-
missione dei pellegrinaggi. 

FIRENZE 27, — len^partiv.ino 
per Rnraa i sf^ftatoriGoritèXambcBy-
Disny, il vice-ammiraglio Acton e 
il comm. Atto vannu''.cL. 

Starnane arrivavri, diretta alia ca-
pitale, una numerosa carovana fli. 
pellegrini francasi condotta d,i un 
vesfiuvo. 
• NAPOLI 25, — Ieri il generale 
conte di Pettinango fu ricevuto a 
bordo del Sidtan dalle LL. AA, RR. 
il Principe di Galles e il Duca di 
Edimburgo. , 

.PALERMO, J ^ , ^^ Togliamo dallo 
Statuto ìK épgnenie decreto del Pro-.^ 
fettq di,Palermo por lo sciogltmantp 
della Società dei tipografi esistente' 
in quella città: 

Prefettura di Palermo 
irll^Prefetto della provincia di Pa-i 

lermo", 
Visto Io statuto dtìirAssoeiazlono 

fra gli operai tipografi italiani per 
la osservanza della tariffaV poi mu­
tuo soccorso, approvato dalla Sade 
(!Ì Paiormd'iligl dicembre 1876 e 

dita non prendano il disopra, ma la 
risoluziona che seguirà il conflitto 
sarà forile benefica all'umanità o to­
glierà di mozzo un fomite di agita­
zioni, dnl quale ti*è gfìnr^raxipni di 
uomini di Statò hanno corcato in 
vano di liberare V Europa. Nono-
stanto il Times non può a meno dì 
considerare che se anche l'umanità 
risentirà prima o dopo i benefizi di 
questa guerra, le popolazioni che vi 
saranno impegnate soffriranno cru­
delmente, e ìion ài può faro a meno 
di sentirsi compresi da infinita pietà 
rammentando ì J>atiraenti delle ar­
mate che combatterono ia guerra 
di Crimea. 

—• 26, ~ Mandano da Londra : 
La flotta inglese di Malta salperà 

tosto per l'Oriente. 
AUSTRIA^UNGHERIA, 24. — La 

Montagsrevuc constata che T Euro­
pa s'è rìfìtiaata di affidare il man­
dato esecutivo alla Russi?, Ritiene 
che la guerra rimarrà limitata fra. 
la Russia e la Turchia nella sua 
prima fase o potrebbe acquistare 
maggiore estensione aolan:ente ae la 
Russia dasse libero campò ••alle sue 
tendènze conquìr^tatrici. 

- ^ 26. —Si ha da Vienna: 
lì Granduca Wladimiro diretto per 

Podwalcziaka padbò quest'oggi per 
Vionna; l'arciduca Alberto a tutta 
r ambasciata russa Io accompagua' 
rono alla stazione della Nordbalin, 

_ L j ^ _ ^ A 
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pubblicato iiî ]paWfmo coi tipi di Ca­
millo Tamburellò; 

Considerando che coli'articolo 10 
dello Statuto luede^i^sio V Associa­
zione suddetta ha fatto adeaiona ai 
principiì dell'intQraazionale, 

Visto Tarticoio 830 del Codice pa­
pille ; 

Ritenuto che con altra dermina-
ziono ia data d'oggi viene ordinato 
lo sci-glimento delle Foflerazioai, Sa 
zioni, Circoli, Gruppi operai e nudai 
deirintornazionale: 

• • : Decreta 
^^'iAssooia^ipfle fra gli operai ti; 

pografi italiani per Tosservanza della 
tari|fa e pel mutuo soccorso, Sjde di 
Palermo, è sciolta. 
: Sarà proceduto al,sequestro od alla 
consogna airauto'pità giudiziària' delle 
sue,scritturo, e corrispoadenze-

Il qiieatora della città e del cir" 
condario di Palermo, È» incaricato della 
esecuzione del presènte Cecreto. 

Palermo, 10 aprila 1 !̂77. 
., , Il Prefetto 
'^' ' M A L U S A R D I , 
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: FRANCIA, 24. -^ 1 Déba(s m-
minano m un lungo articolo la con-
seguanza economiche che pos:Jono 
derivare alla Frància dall' attuale 
conflitto d'Oriente. Crede che rima­
nendo la guorra localizzata, la Fran-
pijĵ  risentirà ,poco danno materiale 
economico per lo scarso chramércio di 
esportazione cho ha la Fraucia 90)!^^ 
faazionì russa e turca^ Jnvecs óve 
la guerra si astondossd «il turba­
mento mofàla 0 ìKt^llottuala che re­
sulterebbe da quosto fatto, avrebbe 
sulla 'pròduziòna cohReguonze fune­
stissime. » Il ^ìiMirnal des Dcbatfi 
spéra-ahft'lft prudenza della Frància 
p dall'Europa terrà lordano questo 
pericolo, 

I IfìGI^lLTERRA, 23, — II- Timos 
si consola della tremenda crisi a cui 
aiamo giunti dicendo, t̂̂ e tutto le 
guerre finisoono col sìstamaro qual-, 
che grande quefltjioae^ ed ò sperabile 
che anche aquosta'^terrà dietro la solu­
zione definitiva della questione d'O­
riente, Bisogna prendere tutte le pre­
cauzioni perchà l'ambizione e l'avi-

hn G^iizetia Ufficiale de 26 ai^rde 
conUen̂ - : ' • • ' ' 

R, decrtìlo H niarró che npprova 
una moditjcazona î Ua ial>ai;a, Li quale 
Stabilisce lu forniazione dei corpo reule 
fahterl;V inar̂ itìa. 

R, decreto 5 apnla che approva il 
rt̂ golomeiUo per la Commissiono di vi-
giinnzì sull'andamento d î lavori neces-

massime nìnon.5azioui dei Tevere. . 
R, decreto 13 marzo che accerta nelle 

somme esposte nelj'eiepco annessole, 
-•/i f fC' i t i '_"_.H l p -1- '' ' i ; ' '\ ' 'u-t ^ \ ' 

rendite dovute per la conversione dei 
beni ihiftiobìli degli enti morali occla 
siaslici indicati nell'elenco stesso. 

Disposizioni nel personale d pendente 
dal ministero della guerra. 

1 onor. Oonsi-

L"-^ 

CEOMCI: GITTIDIM 
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C o r é e d ' ^ s s l w e . — Confeĵ so 
schiottamanttì che il.^io mestiere di 
cronista giudiziario "è ' il p'h tristo 
mestiere che M^-possa immaginare, 
tanto cliè allo volte io provo una' 
ripugnan/.a qu^ ì invincibile a con> 
tinuarlo. Ed c-ggi aarebbo proprio il 
caso di finirla, e smettere la penna 
fondannata a r^gialrare di continuo 
le infamia degli uomini. Si tratta di, 
un fratricidio» consuraato freddamen­
te, e phe a parer mio, non trova 
un'ombra di ^cusa in nessuna dalle 

.feroci passioni che s'agit^pq. d',,im:, 
provvlso' rieirauiraa umana, ••'•;""• 

La scena funesta successa a L r̂̂ , 
gnaro, 

Ferdinando Quaggio, avuto quan-
to gli spattava, erasi separato dal 
proprio padre Francesco, che viveva' 
con gii altri due figli Isidoro e Giu­
seppe. Ma ridottosi alla miseria per^ 
lo sue cattiva abitudini, fu accolto 
nuovamont^^j in, famiglia dopo, avar 
subito 18 mo3i di carcere par furto-

Isidoro a Giuseppa attendavano con 
onesta assiduità agli intorossi^doiaa-
stici, ond'era naturale ch 'essiotU-
noflsìiro in famiglia un trattamente 
divà^So da quello (Ìel Féi^dinTOàf 
che dal reato ara un mariuolo col ^ 
flocchi, Ma costili non volle addat-
tar.viaj^ a concopi contri i suoi pa­
ranti iih odio che pur troppo obb3 
•ia tradurrai noi fatti. 

Un giorno, avendo il Ferdinando 
bevuto in casa alquanto vino, ne 
chiose doli'altro ancora; ma essen-
Ao9\ opposto^,fi ^̂ jfrattìlSo Giuseppe, 
Ferdinando gli «ifd'contro armato 
di coltello, e l'avrebbe forìto se ho4^ 
fosso stato Iflst') a achivaro il colpo 
a diaarmare Passalitore. rXaUreato Ingegnere a'Padova, sì 
, lì teste Luigi 2ambonìn, quìndici distinse negli studi, 0 godeva l'af^ 

air osteria, d'onde veniva, doveva 
aver matìgiato a bevuto abbastanza 
Ifeidoro, ^on si sa parche^ entrò pooo 
dopo anéh'ogli in cucina, ed irame-
diatamente s'udì come il tonfo dì 
persona cho cada. Accorsi i fami­
gliari, trovarono a terra, l'uno ao­
pra l 'altro, i due fratelli, e sepa­
ratili, videro Isidoro cha perdeva 
g r intestini da lih'amiiia ferità^ toc­
cata al ventre. Inoltre, dop ĵ quia-
tato il trambusto, Giuditta Rorgato, 
moglip d' Isidoro, e Giuseppe Quag-
gio a* nccorser^o d̂  essere stati an-
eh' ossi feriti da Ferdinando. 

Fu constatato che V arma omicida 
era un coltello a manico ferino, 
lungo ed aocurainato, di proprietà 
del Ferdinando, Isidoro, ift seguito 
alla ferita riportata, moriva nel 3 
ottobre ; la Giuditta e Giuseppa 
guarivano in mono di 30 giorni. 

:H / P . M. sostenne V intana'>ne 
omicida e la premoditaxioue, chie­
dendo però le attenuanti/"^ 
^ L'avv. Fanoll si provò ad esclu­
dere la promeditaziunp.j corcando 
di teranprare le fosche lìnee con cui 
il P, M, dipinse il giudicabile. 

I giurati afformarÓTio pienfiraento 
le conclusioni d l̂ P, M. accordando 
le attenuanti. Perciò la Corte con­
dannava,Qaaggiojferdjna ai,Ja; r 
vóri forzati a vita-
! f'wpoffJoHO r i iSI^Jare , — II; 
tenente generale PianeU è ancora qui 
a Padova per l'isnezione doliti iî hp'p'e / 
^ Nei giorni scorsi passò in rivista 
le varie armi sul campo a S-"^Gio-
-vanui. Crodiatxip si fermerà per. qual­
che giorno ancora, 

lamo •iriformau che 
glio d'amministrazione di questa Suc­
cursale della Banca Nazionale, au­
torizzato a disporre della somma di 
L. GOO in op'Ji-a di beneficenza, ha 
destinato qu^st' importo per intorp 
Sila Corgregazione di Carità ^EB6'~ 
rlando^i cosi a quel miglioramaato. 
dtìla pubblica assistenza eh'ò negli 
intenvL della -Congregazione e nei 
voti dulia cittadinanza.. 

i a*e^li?s«-8n8. — Stamattina, co­
me avevamo annunziato, giunsero a 
PaddV^^cii^à^SOO pellegrini, f r a i 
quali moUiasimi preti 0 parecchia 
signora. -̂̂  
: , ,^V^tef l^ *iittà in lunga, fila, 
silenziosi, é con attitudine assai com­
posta a rispettosa. 
! -Parava recitassero adagio delle 
proci. 
iUna buona parte si avviò all'albergò 
dijlìe Croci Bianche proavo il Saut̂ ,̂̂  

Furono nella BasHica del Santo 
ad ascoltay^ ĵ̂ ja ,Messa- , -^ ^ , 

Jono partiti col treno delle ora 
1,5D pom. per Bologna-Firenze. 

:*^aìl«'am<r'nW. — Le belle aKìcj-' 
ni meritano osaare rose pubbliche, 

Marte'li scorso un ragazz<?tto di 
11 anni, certo Antonio Taraiazzo di 
Padova cadeva accidentalmente nel 
tratto di canale compreso fra. il 
ponte della Punta 0 il ponto della 
Stufa. 

ri 

II ragazzo cadde da una spalletta 
di muro, e non da un battello. 
! U l sergente Ì)Ì?-Afar;mf Serafino, 
d̂pUa 9'^ Gomp&gnia, del 2^ ^^ggi-
mento fanteria, e non un caporale, 
che essendo t^isprvizio in città, traa-
^sHàva per 'quel punto, gettatosi nsl-
r acqua, salvò il giovinetto, che stava 
•par annegare. 
^ Carti che p 'ques t 'o ra la J^alla 
azione del sefgehtB De Martini sarà 
stata oncomiata dai suoi superiori, 
ci permettiamo anohe noi di ririgr'a-' 
ziare.il brtivp.aotV ufficiala, che ha 
reso uri cosi lial servizio a l povero 
Tamias;^^ 4»d ÛU di lui famiglia. 

, ,,|l>ectì»S*|,i:f^^ Abbiamo ricevuto 
(una triste notizia, che sarà santità''? 
oon^.di^m^qer^^, p^artî ol̂ ^"^^"*^^ ^^.ì' 
^reserclfo'.' , ;^""' 
' Il 14 corrente, naocl a Paleriuo, 
lontano da BUOI cari, il aig. Luigi 
Battizocco, capitano del Genio. 
; Dimbi*ò a'mfigo ih Vanesia, ove^ 
gli fu fatto sperara CÀIQ a Palermo 
^avrebbe ricuperato quella saiuta vft̂ jfe 
nutaglì mapo da molto tempo. 
) ..̂ KQfl̂ avea cha 41 anno, e stava 
pei; ,j3at(qr ^promosso Maggioro 

^ 

T 

c 

gìò^nV prima che HÌ comi^ióflso'ilfrrf-• 
tricidio, trovayasi presso i Qaaggio. 
Ferdinando eh' ara ubbriaco, indi­
cando \\ (mtQÌlpMilofQ cha caricava 
del frumento su di, un carro, disse 

sacht da paron; noi ga da esser 
gnancq, servilor, perchè ghj vogio 
clàPTàkie" ci/riótmm. m n d o g U U 
può interlocutore fatto ossorvaro che 
a quel modo sarebbe rovinato, gli 
raccomandò cha stessa zitto. 

Erano questi ì prodromi d'iun av­
venimento fatale. La aava d«UJLioti>^ 
tobro 1870 la famiglia Quaggio stava 
radunata 6otta|lL{iQrtico dalla,«ii^ya^ 
Sopraggiunsé 11̂  Ferdinando, a cliirse 
la cana> La madra a' affralito a ser­
virlo ; però Isidoro gli osBervò cho 
pon doveva averne bisognoi perchè 

fettrt^b^là^stlma dai compagni^ é'del 
professori. ' 1 • ' i' 

Volontario rìèl^ 1859, fu capitano 
nel 1862, poi prof̂ ^asoro di fortifl-
dazione militare a^^Piatìrolo, incari­
cato daUa.triangolazÌons dal geiia-
raìe Govohe-
i ^V '̂Jatto sempre allo stato mag-' 
fer(i?è"''dar Genio, trovavasi ultima­
mente al Comando territoriale di Ve­
rena, ' "' . : 
' L ' i l l u s t r e Menabrea lo stimava, 
ederasecolui in corrispondenza Bcien-
tifica ad amichevolai '̂  : • 
\ ^.Itri .alIìziaU generali' gii ancoro^; 
davano la loro litinm. 

Veneziano di nascita, padovano 
per lungo soggiorno, il capitano Ba-
tiiOGCO Luigi ora un distinto ulUoiila» 
di cui deploriamo la perdita. 

^.1 EMoGQâ ^̂ nto di andare in mae-
china ci rlforiacono ohe alcuni gio­
vanotti vollero protestare con la loro 
presenza alla Stazione nell'ora della 
partenza contro i pellegrini arrivati 
questa mattina nella nostra città. >i 

Se domani potremmo raccogliora 
particolari su questa dimostraziono 
U daremo. 4 

Notizie private avute oggi annun­
ziano che Sua Erain. il Patriarca 
T r e v T g « i n n t i o mori questa niàt-
tina, 28, alla oro 9. 

U n lraNÌOfM>. — Leggasi nel 
t i o f h à i r r a Yéni^Sià, in data di 
Venezia, 27 : 

Veniamo a sapore che il Consi­
gliere delegato comm, Ferrari venne 
con recante Decreto traslocato a Li­
vorno. Di questa strana r.otizìa cho 
non sappiamo proprio spiegarci, at­
tendiamo mjiggirri particolari prima 
di prMttri^iarè un giudizio. 

^epai l lE vSvS. — Una spaven­
tosa tragedia è avvenuta il giorno 
l i corr. in una dello piti profondo 
ó ptìTicolnsa m-niero del paosa di 
Galles, Le acque invasero i lavori 
prima cha'quattordicì operài avfWèro 
tempo di fuggire. 

Tutti Vi erodevano perduti perchè 
tranne cha nalle^Vìcinanze immediate 
del poz;;n tutte la gallerie erano aot-
t'acqua. Fortunatamente si udir̂ ĉ no 
dei colpi indicanti cho rŝ ^cri -vivòntt.' 
stavcTnò'Ìmì,iriginnàti dietro ad una 
muraglia di carbone. 

L'aria non avendo potuto sfuggire, 
quegli inf̂ l̂ici furono *^alvati in un 
angolo ove futo'np chiusi sotto la 
pressione deir aria. . ' . -

Alcuni ^^her^osi si precipitarono 
nella mina e 6 di quégli infelici fu-' 
roiio salvati in modo stranissimo. 
Appena praticato uu buco nella mU-
ragUa ae favono lanciati fuori,cptttQ 
tanty paìlt! di cannoin) por la forza, 
di espansione ^^alt'aria. 

Gli «Itti rirafis-ro ancora sepolti 
e stettero 5, gjorni' senza alcun uu-"-
trÌTKeiî i)'. i^aaltro morirono di fama, 
*gn altri potarono venir salvati. ^ 

iiiBSn, i S r e . . ™ Loggosi rfel Cor­
riere 4ej<k Mm:cM,,,Mcona.^ ^^-.i^^ 

I nostrriettòri ràmmonteratino il 
•furto di un milione duacentotrenta 
mila lire comniaVaó lo scot^ib'*'àTltìo 
alla sQdift..daUa-.Banca Nazipuale di 
Siracusa. .•.",.''•"" /] 

S O M chiamati a risponderò ài que­
sto Ingerita'flirto il Direttore, lì Cas­
siera e tr̂ p. altri individui di Siracusa. 
\ liMraportfttltè processo vdrrà di-
batti^tQ, davanti alio Asaiae di Peru­
gia, e non dal distretto, ovo fu com-
masso'il raajio, porche la Banca Na-
'ziónale, cha'aì è costituita parté'ci-
vile, par gli atessi motivi pei quali 
non fu trattata dftvttitt' alla Giuria 
di Palermo ìsx famosa causa pel furto 
a quel Moiite di Piata, ottenne che 
la cognigipae dalla causa fosso di-
'atolta dàlie Corti d'KVaisa Siciliano. 

„^||^ig^^. i>KLLO .̂ a'4̂ T0 CIVÌĴ B 
llolielìino dei n, a dal 2o, e de! 20, 

, NASCITE 
Mischi n. 4. — F*irnuiao n.u. 

MATfihMOM 
Pizztnaìo Giiisopiì ^ il Sante, calzolaio, co» 

!ibe, con Gi H ônielh Naolin:i fu Luigi 
; oaiatinKJ, vedavi, • 
lJ:f,;ĵ i;itf» AL-tonio di Dain ì̂n ĉo, d;)m35lì-

co, calibe, eoa U p̂ i DomULll̂ '̂saLrti, 
nubittì. 

Grigoloa SiinLu di Minhe'.a, f.lccll;no,,ca• 
l J)IÌ| (fftnjCàrpijilo Miria di Giovaftnl, 
br .3(;i;!ni,e, nubile' • -̂• 

Canipoi-î itì hw gi di G o^Sim',, vìllico, 
^ Rclibe, co[t Fiiircnziito Gulesllna di 
I D ..me[iico,^Jti^a,-,iy|bye. 
•Da 6Iar.:k Oiirio di Giû R('P« agento ce-
1 liiie 4 i . MlO«2Ì8v aon., Neuroni Lucia 
^ di Ca;lo civd« imbiii di Pàdova. 
[Cfianro dolio Pideiiro Aniooio di Lorenzo 
i villico vediìv.». con Pir-Ulo G uliaia 
; di {̂ iiŷ iinui viUica vedova, ,;,..;• 
Ti-'rruggi Lijit?i di QiuBfi.'pa, >Gii!«olato 
' qelib :•. con, O îv.̂ ri Fiiortieoa fu Gi-vv m-
: r̂ i Baru'hidyiìW: Tutu di PadQvn. 

MOî 'f' , i ,., 
lìensi Gii3i.'p|)fi ili giorni 7 d'igiotl 
ìGirotto Jlriinceaco dui fi Orso d'annt 
• 43, Ui1)'3f:éì3Ìo còniilgilo. 
•Rosfelto Lagi dì Gietano di giorni 18. 
Tr.inìiiniiiii^i Lodovico ',dl> Uibans. '01 

• K W ' n i ^- • • •. ^ . . , { ,/'• 
tiolarel Mtrla di Gufavo di giorni «8. 
^Vicentini cav. dollur Alessandro fuVa-

laniino d'anni {iOVÌnĝ ĝi'SW. catiba. 
.De meni: gli otti FraoceS'̂ o fu M.Uleo d'anni 

70 ni^olano, cmnj^alo. ' ' ' /'' 
Salmaso Gtrolina di V.dLUìilno d'ann 4. 
Piir.nigouo Anton 0 di Anludló di giof-^ 

BOa^arO;Paolo fu Pietro d'anni 75 di .: 
' mastiiio, conuigaio. , '.•• 
ti\t(o SUliii' dótta Gì ito la. IsUoro, , 
( d'afliii 3: domesiicj, nubile. 
Bortolelto Lugi fu, G aeoini d'aliai ^3 '̂  
, 'ViisèllMo, vedovo. Tutti di Padov\ ' ; 
Violavo QlM3̂ ,pi)a tu GvUciMib d'mui 
pl7» viliicnrnuhde, dìSm Pietri ^^n?^:4 

taf?non. 
Purlan Lnigi fu AtiLomo d'anni 2i, cal-
: lolaio^ ctìld).', di Sc!lva-/;/-.mo. 
pù ijuì'tlro bambini e.ipojli, 

îts 
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Si parla con insìstf nza che il Par­
lamento» in vista dt̂ Iia gravità della 
situazione politica, venga chiùso an-
ticigatamexite. 

.f^--' 

M'nìinistfìiro d ĵlla marina soìlGcitò 
i ifatelli Orlando \ièt la conaégi^a 
dei pozzi di arniaintuito dello navi. 

F • ' 

Un dispaccio da Brux-^Hes, 27, 
drilli. CQr7'espondancc Bureau reca: 

*11 Nord (organo del j^abuietto 
rusSb)^dichÌara tìssere naturale chB 
la Rusaia nun yoglia If-garai itj inani 
cèn impegni predai per* Toventualità 
d'ingrandiintìnti territoriali. y> 

A proposito r.U ciò che diceva 11 
granduca Nicola neJ fluo ordine del 
giorno t? 

•t \.'--, 

È rìconfórrnala in modn assoluto 
la notizia cho il ministro dèlia guerVa^ 
abbia doatinati alcuni ufficinli a r i ' -
c^rsi al qaartier generale russo/Ti'à 
questi vi ]u il maggior Torretta, del 
ISonio. . , 

R. OSSBHVATORIO ASTUaigOMICq 
«3 1 'V^3.^ « v a ' 

2a'pfÌH!e 

Tempo m"6d:'di P.-.riovn oretìm 1^ ?, a.ì's' 
Tompfj mod. di RoK.n urtì i2 m EiO •). fiO 3 

Osservasioni meteorologiche 
ast'gu;!" ^\\'-<ì\teii-A di m. 17 àiì .̂ uc!o e 0' 

, m. :Ì0,7 (lai livelle Tiedìn (ìe.{ m.-.re 
H - M ' 

SSQ a p r a l e 9 a. 
- _ T ' * 

Ore 
^ P-

Orc 
p9 

* T ^ r - -

?taram. n 0"-'^'miÌ!. 7fj*ì ! 7li:lìi -jm fi 
Termomà. cuotigi-.W-l^ 2 Ho^i) 112-8 
Tuna.dclvEp.acqiii-u) fc* iS 5S4 5 76 
Umidirà rfAùi\yi\ . . . Èl7 43 . 52 . 
Oir. e ror. del vento E 2,S,B\.,( pjE 1 
Sialo del cielo.:.;., ser, qnà.-^i'ser^ 

, i-'or, 

V. 

1" 1 

D.*\ rnezscjdi rie! 26 a! n\('Z£Ot;i <U\ 
Tenipemma massima - ^ Ifi"! 

27 
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BELLA A 

dfìputftff̂  di Correggio, al Ministro 
degli affari «aterViSulie ditiostraZìoni 
contrarie all' It&Ha che i clericali 
prouuovono ali tasterò, coireccessiva 
tolleranza di JiJcuni governi. Alcuni 
assicurano cho rinterpellanxa fu rin* 
vlàtâ f̂t̂  ten]po ìndeterminalto, 

lori, dopo le 4 pomer-« giunse a 
Roma Sua Maestà, Ieri aera tbbe 
uni lunga conforonza col presidente 
del Consiglio e col ì^inistro degli 
affari esteri, i quali hanno datò ài 
Capo dello Statole più par.ticolareg-,. 
giate, iuformaK:oni sulb condizioni 
politiche internaziojiali, 

, Dicesi che appunto a cagione della 
gravità di queste condièiÒn!,;iil Re 
sia etato pregato dal Presidento del 
Ministero di anticipare il suo ritorno 
alla capitale. Starnane S. M. presie­
derà un Consiglio di ministri, 
; Il generale Menabrea giunse a Ro­
ma, ed oggi sarà ricevuto dal Re. 

Anche i Principi Reali fecero ie.ri, 
ritorno a Roma, e ieri sera il Prin-

L 

oipe Umberto stette lungamsnto in 
cnnfer?>nza colTAiigusto suo patire. 

Non occorreva che i giornali uf­
ficiosi snaentibsflro la diceria che al 
cav. NTgra fosse sUito offerto il por­
tafoglio rleglì affari esteri. La pre­
senta dfiirabilis.stmo d'plomAt r>o, che 
la sinistra ha vivariiéifte-cprabattato 
e de! quale essa apprezza ora l'alra 
intidligenza e la grande esperer en;̂ a, 
è più che mai necessaria ora a Pie-
Pietroburgo, e d'altronde non è pos­
sibile, .pensare ora alla mut&Kione 
ntdla persona che dirige il Ministero 
degli iiffari esteri, per quanto aia 
generala convinciniont-) che si mute-
jebbe in meglio in qùaliihqu*? guisa. 

•Anche ieri aera giunsero numerosi 
pellegrini, la maggior parte francesi, 
acccff'pj^gnati da vescovi e da preti. 

Stamane il ministro della guerra 
iiito'rverrà ad una seduta della Giun-
.ta. che e^samina U progotto^.d* '^Eg^ 
per,la leva Biji^pati nei 1857. 

'aio atticolo viene rinViato alla com-
ìmissione e sii S09peÌQ(ìe la discussione 
de! progetto. • 

iiicotera^ riferendosiTnirinterpel­
lanza dì Bertaniy Cavallotti e hovio, 
dica, di avere già dichiarato in oc­
casione deirinterrogaiiione di Corte 
di fltimara opportuno fl conveniente 
di differirne lo svolgimento, e do­
vere anche oggi ripetere aìmìle.dì-
chiarazione riguardo la detta inter­
pellanza. * J ^ 

Bértani fa notare che questa ha 
scopo e senso diverso dà quella di 
Corte. 

Nicotera ripeto che non gli sem­
bra giusta, né vera la pretesa di 
yers.tà e rinnova 1^ dichiarazipne 
fatta nllora, cioè che il governo ri­
spetta e rispetterà.le associazioni fin­
tanto cho resteranno rtei limiti delle 
leggi, ma che, se no uscissero, esso 
dovrà e saprà fare il suo dovere. 
luKÌsU protesUado GUO noa reputa 
per ora convenienti MlTatto inter­
pellanze, 
' Bertani insisto pfr farla ammet­
tere, 
" ^ella o^&etva cho sta bf̂ nfi cho (il 
governo mantenga il suo diri tip; 
di giudicare Helìa opportunità di 
una iuterp'jllanza, ma tale diritto 

eve circosfiriversi a certi limiti e 
non estendersi a non peripe,|ttì^e 
quasi n^niraono si facciano e si ah-
nuìjcino, lo interpellanze. 

,jVicdif̂ r"a nega reòlsamente di avere 
voluto estender-^ . a , tapto il diritto 
dei governo, riè le suo parole avere 
un laie scopo. Rinnova le ̂ uo dichia­
razioni e, udito che Cavallotti chiede 
che sì dotormiai almeno il giorno 
per 1Q svolgimento della sua inter­
pellanza, propone che si differisca al 
jirdsMmò giugno. 

La Camera approva e la s^eduta 
siscit'IlìG ifi mtìzzd liiragltaVione, '~ 

{Agtnxia Siefani) 

i TEnLE^fE^AJvnnyrx 

mUU DAf'éeNALI ESTERI,.' 
'- ^ ' N _ ^ t ^ 

KOSTRA CORRISPONDENZA 
ir - • I . 7 . .1 

Roma, 27 aprile 
La- disciifslone doì progetto di leg ' 

gè sulla incompatibilità p-irlanieritarì 
procede calma e serena nel Sonato 
del He^uo, essendo d'accordo il MU 
nÌBtèro e l'ufficio, con trai è sulle varie 
modificazioni che sono^dlrett^ ji rai~ 
-glioraj^e le disposisiionr''approvato 
dalla Galera dai deputati. JLe modi-
iicsziom vorranno accolte tutto dal 
Senato^^e quindi il disegno di legge^ 
dovrà toròàre all'assemblea oleltìva/ 

Ieri il ministrò Nicoteira, rispof!-
dendo a qualche oaeerva^igno delilil-
lustre senatore Bonconipagni, espose 
la auà predìl§'ttatooria# cfie/se fosse 
vera, ^ustificher^bbe tutto le cori-
traddiaìoai e le apostasie ìdogli uòmini 
politici^ Rimproverato d'aver appo-; 
sto la^^propria (Irma fil progetto Cai-, 
roli pél s'ufragio universale, Tonor, 
miniatro dall'interno d^sse óìio ha 
armato quella proposta coinè d̂ Î Ŝ '̂ 
tato e la combatte come ministro, 
aggiungendo che altro è un deputato 
tf altro à un n>inislr6t;/, È 

Parlaménto fe^ni^h 
;^ 

XJJl Legislatura . ' . 
^ j h ( tf >s 

SENATO D E L ; REGNO 
Presidenza TgccHio ,, 

... Seduta del 27 aprile. 
lì Senato, con pochemudiflcazionì, 

approvò il'pfogétto sulle iiicompati-
bilità parlaraeiitari cou 07 voti.cou-
tro 41- . . . : • • -i .̂  1"-^^ tro 
'.Ajpprpy^^cP^^^ '** convenciontf con 

Florio pei sorvizìi dalla Trinacria, 
—'X -1-4.. * - • 

Presidenza CRTSPT 

-̂= - -r 
noi ab-

bramo letto^ f̂ifli ^ti^attati'^stif governi 
parlameiitt^ri cho gii uomini poliiici 
e i partiti fli avvicendano ^'aljpotere 
per far prcvj^lore ie idee che h-ìimo 
sostenuto nell' opposizione f.„ 

- D J I resto, se Ton'oK mìiilstro^'i^ 
ora contrario al progotto Cairoli^taH"* 
to moglie. Aggiungeva un nuovo ;Lw 
tolo "air àvviirsLono che seppe flu-. 
scitare nei radicalìpi' quali [spWano' 
sollevare una tonip^stàn^^Jla Cangerà-
obn una iuterpollauza, ch^ vevràoggi 
annuHK'ata, sullo scioglimento dello 
associazioni ìnternazionanste, cioò̂ . 
8UÌ Criteri ^el' governo pnr ciò che 
concerne V appllca/Aons did diritto 
d'asaociazione, L'interpelJ^nza è;?i;\ 
mata dagli onor. Cavallotti, Bovio 
e'Bartani, L'pnor. Nipotera è sicuro 
di vincere. ^ ^ •' ^ - ^ -• 
"La Càmi^t*A finirà oggi la discus-

gione del progetto di leggo forestale, 
cjie varrà approvatdf^ scrutinio se* 
greto 0. poi ccmmcierà la discussione 
del progotto di legge per la revisione 
deirimpoàt> sui fibbricà%ìv41 quale 
ha molti avversari nella maggioran­
za. È il primo pmget|o ^i^pprtanto 
in matarja ijtiauzuiria che la nuova 
Caniei'a ò Ql;̂ ^aiuata a^'rfiscute^O, uJ^, 

Gre lesi che ogjji verrA annunziata 
l' lat3rroi?i7ione ìhU'onov. Jtancini» 

Tornata del 27 aprile 
Si annunzia .uua,Interpellanza al 

niinìstrÒ delViiiteì-nò dì Bertani, 
' Cavallgitty ^Bovh^ iptorrio all' ap-
^plicpizlone del recente decreto di 
scioglimento di'?assoGÌazioni ,,^ por 
quanto concerne I cnterii del go­
vernò nel rispettare 11 diritto di as-
socifiziono 0 di libera discussione ilei 
problemi scientiflci, e nel sostituire 
il potere psocutivo al potere giudi-' 
ziario nella lii^itazi,o|ie discifejiiQnale 
dei diritti statiitaH; L'iritjrpellnnza 
sarà comunicata al detto piinistro,. 

Si prosegue la discuEsiòue degli 
articoli della legge furaatt^lg. ^ , 

Ne sono rpprnvati,^''dopo^ brevi 
osservazioni di Omodei^ Allione^ 
Qri/ftHi e Fossa, a cui rispondevi,, 
rninistro Maiorana^ y rìmatiehtf af-" 
ticoli, concerntiuti i diritti di uso ed 
altre iìervìth, noi loro ^.rapporti coi 
:YincoIo fonj^ìtalfì, e le .norme, da se-
%uir8Ì p'fifaffra'nftàr^^uHorréni sog^. 
getti *i tali diritti di mo, ^ 

Questa logge si approva a scrutì­
nio, segreto con 185 voti favorevoli 
e 39 contrari. , ,:.'.;- "" I 
^ Appesi la, ^i^cussionlfàul progetto 

dell'imposta sui fabbricati.; 
•• Dt>i deputati iscritti a ragionare 
cont/o il progetto niuuo trovandosi 

'presente e trovandosi pure assenti i, 
depistati iscritti in̂  favore, due ec-" 
c'tìttuati che maunUndo gli oppositori 
rinunciano a parlare, si cj^iude la 
discussione generale e si approvano 
immediatamente i primi cinque ar­
ticoli, nei quali si prc'scrive poi 1878 
la revisione genGr3.l6 dei redditi sui 
fabbricati, applicandone i risultati 
alla imposta del 1879, e neJ quali sf" 
prescrivono le norme da osservarsi 
nel distribuire IQ schede. • -

Quindi trattaci un articolo riguardo 
al qnalò^ havvì dissenso fra'il mihi-^ 
stero 0 la commissione; tal^^arttcolò: 
riguarda H^H'̂ ÓfSi '̂dei posaefsori di 
fabbricati-

.i i 

Diòtró dBràknda di Dt^pretis que— Vienna, a parte a KroÀstuli, ' 

I miriditi hanno ricevuto già il 
premio per ilìoi^o contegno ambiguo. 
Il loro capo, Pr̂ n̂li-» fu costretto di 
cedere il punto principale di Orosch 
che vt'nne occupato da 14 b&tWgUonL 
e da 2000 àìbnnesi.- • : ^ 

• r 

L'alleato dello C^ar» il Kneg del 
Montenegro si ^ recato^ col suo «tato 
maggiore al conflue,albanese, Siapao 
ctiriosi di sapere'quanti nasi e quante 
orecchie tagliateTsignori dello stato 
maggiore porteranno quale trofeo a 
Cettiiji. ^ ' : — •' 

Jl 23 corrente si diede ordino di 
sospendere il traspòrto di merci sulle 
ferrovie runiene. Ipo scopo^4i.qii.^3tQ 
ordino è abbastanza oscuro. Vuole 
forse il governo ' lanciar libere le 
ferrovie per il trasporto dfJlo truppe 
russe ? Il fatto sta che milJQfìi vtìn-
gene perduti in quL-sti giorni, poi­
ché tutto le stazioni rumeno sono 
piene di cereali" cfie dovevano arri-
v^^^.J^friapittijvj commercianti, men­
tre diventeranno forse in brev'ora 
preda dei russi.; . . , , 

Nella settimana scorsa vennero 
spediti ad Urighéoi SO cannoni da 
fortezza e 0800 bomb9̂ :j'̂ dbI mezzo 
della ferrovia di X^i'̂ ippU .̂̂ iitJjL ĉO" 
loro che avevano un congedo ven­
gono chiamati .sotto le armii Tutti 
•i cavalli da scila,g .da tiro dei pri­
vati vengono st:que;^ti;ati-. ' , . 

J\ granduca Nicola si aff:itica 
molto" a 'cavalcar'% e deve ta^lvolta 
in una rivista calnBiare il cavallo 
con una- Carrozza* Il medic(i'.'PipOT 
goti non si allontana mai dal suo 
fianco. L'armata tofferse moltissimo 
in queliti ultimi giorni. F^me, freddo 
ed un lavoro sovraumano 1/ hanno 
flonsibilmonte abbattu'tà. ^ ì ^ 

Sì direbbe cho Tarsiata al^bia già. 
fatto una campagna Importante. Ag-^ 
gluriganailo malattìe che vi sono fra 
i'soldàti è gli abitanti. Gli ufflciaU 
congodati vennero! 6^»i Richiamati,j, 
come pure quoììicheda dieci anni non 
erano plEi al servizio. Questi ultimi 
non vengono che » invitati >>; ma 
d'éééno cèdere a questo invito. 

Si ha da Rutechiuk i^Ot^^o^tx vtjnnd 
la notìzia telegrafica che giunsero 
di fresco a Tulscha quattro grandi 
monitori corazzati sotto il com^indo 
di Hòbart pascià, e sono i aéfldéritlV 
Mtmii Zafir, Aom^,^lah, Uifs e 
Ragman e Djelil^ I&BBX hanno io 
scopo dî  impedire ai nemici di get­
tale dei pónti, e di tenero a rispet-
Jiivft ^i&tànza l'artiglieria rumena. 
OgoÌ7,gio.rno arrivano rinforzi di! 
truppe. Tutti i p^ps^li ^ouire^idoatj 

laudano le loro xa'mififio parte a 

BerlinOt 25. 
V^ National ZeiUMg dice cHe lo 

Czar Alessandro non ha il desiderio 
di conquista come suq,padre. 

Tscherkaski, Aksakoff ed IgnatielT 
che lo accoiilpagnano, dimostrano 
che il sovrabbondante slavismo avrà 
la sua^part% ift guerra accanto alla 

I ^ ^ 

moderazioao delr imperatore- Dicasi 
ripetutamente che la Porta domandò 
la mediazione delle potenze in ri­
guardo al trattato di Parigi. La Na­
tional Zeitung considera come una 
conseguenza del discorso di Moltke, 
la necessità, di rinforzare le guarni-
gionl di confine e dì finire la fer­
rovia delia Moaella, 

Pesi, 25. 
Secondo una corrispondenza berli-

nese delLinyd sarebbe stato deciso 
il ritorno del conte Zich/ a Costan* 
tinopoli por proteggere gli interessi 
austriaci in Turchia. ;. • 
/ li suo ritorno avverrà contempo­
raneamente alla nomina del nuovo 
ambasciatore tedesca;. Un telegramma 
da Hustsciuk annuncia che Sadyk pa-
scià ha ricevuto Tordine di occupare 
un punto alla riva sinistra del Danubio 
presso Gmrgevo, I' 'turchi passano 
oggi il Danubio in diversi punti. Re­
gna un entusiasmo indescrivibile nel 
popolo e neil armata. 

L'Eioilc belge an;^uucia che il 
principe Pietro Bonaparte sorìsse al 
principe Orloff per offrire i suoi ser 
vigi all'Imperatore Alessandro, nella 
guerra contro i turchi> 

Parigi, 25, 
La Répìiblique frangaise non si 

inquieti per nulla del- discorso di 
Moltke, e crede che 1'Europa non 
vedrà :n e^so, ohe il riconoscimento 
dolla riorganizzazione dell' armata 
francese..allp scopo di difendere la 
pace nazionale. • ' 
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• LONDRA. 27. — I giornali dicono 
che tìi pubblicherà la dichiarazione 
della neutralità in nome della Re­
gina. La Spctgna spedirà una squa­
dra in Levante, L' America vi spe­
dirà altri otto vascelli e la'Garma-
nia metterà delle altre navi in ser­
vizio attivo. 

BUKAREST. 26. — Assicurasi che 
il pvìnc if̂ é, 1 icevtvndo l'agente di 
'^u^am.ritornato da Kisch^neff» prò 

std'còritro'lMn'ffresso dei russi àv-
R 
fes 

oppressi dal giogo dei turchi si sol­
levarono contro gli oppressori. Il «an­
gue sparso da due anni e gli sforzi 
della Russia e delle altre potente 
per migliorare la sorte dei cristiani 
furono aésiza successo/Le ultimo pa 
role dello Czar furono pronunciate; 
la guerra è dichiarata. Lo Czar mi 
aflidò l'incarico di compiere la sua 
Volontà. Non andiamo a conquistare, 
ma a diffendera i fratelli, oppressi» 
della religtohe tìì Crialo,' 

Sono convinto che clàiicnno farà 
il suo (loVere ; tutti gli abitanti pa­
cifici, senza distinzione di religione 
e di nazionalità, saranno sacri per 
noi; non dovete prendere nulla senzS 
pagare : Voglio una disciplina seve-
r.asima- P̂ SÌC passare entriamo in Ru-
menia, ove troveremo la stessa ospi­
talità che ebbero i nostri antenati. 
Domando cho rispettiate le leggi del 
paese,^ e sa occorre che diate ai t*tt-
meni "Un soccorso disinteressato con­
tro i turchi, > 

PIRTRIÒBURGO 27. — Un tele­
gramma da Kischeneff in dkta dèi 
26 dice che le truppe comaitdflte dal 
colonnello Biakupsi occuparono il 25 
aprile Galatz, Braila, ed il ponte sul 
Sereth. • • J-

Un dispaccio da Alexandropoli^in 
data 2§., reca che oggi:̂ î î fa iinà 
prima scaramuccia sulla strada che 
conduce a Kars (Asia), Parecchi nf: 
ficiali e circa cento soldati turchi 
furono fatti prigioniéi'i^./igQdMsi il 
numero,dei morti e dei feriti. 

VIENNA 27. — La Corrispon­
denza Politica ha da Bukarest in 
data del 27: 

« L'aiutante di campo dello [Czar 
D^dgorouki, è giunto con lettera 
dello Czar al '^ìncipe Carlo. Gredosi 
che tale lettera,spiegherà f> motivi 
deli' ingresso dei russi^itf^' Rumonìa. 
Ebbe luogo la prima riunione delle 
Cimerò rumene. » , ,> 

La stessa Corrispondenza ha da, 
Atene, in data del 26 òhe il gover­
no greco è int;..SUzionato, m.entre con­
tinua gli armamenti, di m'antéhere 
momentaneamente una neutralità ri­
servata,- , _^ \ 

^PAKIGI, 27, ore ll;50'sffra, 
Boulevardeem 102.80 142,50 85Ì), 
03,10 231.25 63,3[8. 322,50. 

^ ^ p. 
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delle àMoìxì Mlh ^qheHloy^ orfèn-^ 
tale. ^ ', •;. 

Bourke dice che il consola'di 0-
deasa annunz.a che U navi non pos­
sono né entrare né-uscire; ma en-
trando sono obbligate dì prenderò 
Tequipaggìo ru^so, probabilmente in 
causa delle torpedini­

l a Turchia pubblicherà un pro­
clama, dichiarando che si considera 
vincolata alla dichiarazione di Pa-
rigi riguardante i diritti marittimi 
e pubblicherà il regolamento par la 
visita tlelle navi neutrali per il con­
trabbando di guerra.-

Nordtchote dice : Non havvi mo-
tivo di sospendere il permesso agli 
ufficiali s^tranieri d* visitare i can­
tieri del governo. 

Came7'a dei Lordi, — Wavenet/ 
propórrà il 7 maggio nti indirizzo 
alla corona chiedendo cba il gt>yerno 
inviti, l goveriil^raarittìmi alleati ad 
accordarsi per proteggere il com­
mercio nel mediterraneo--

Strathedcn domanda''fino a qual 
punto il governo aggradi la dichia­
razione russa che lo Czar rappre­
senti Je vedute degli interessi d'Eu­
ropa. Tutti gli aggressori baìihó 
r abitudine di assicurare che ciò che 
fanno è pel bene del mondo;: raa 
1' asserzione della Russia che nel 
suo,movimento, essa rappresenti gli 
interessi inglesi, lede 1' onore e la 
dignità del paese. 

GranvillQ dubita delia convenienza. 
di questa, domahda, che potrebbe 
provocare una discussione* 

Derby constata pure che la do­
manda ò inopportuna, la risposta è-
difficile, 

r L ' 

Soggiunge che.il miglior modo d i 
t^Jattare la questione è̂  di limitarsi 
a^'dichiarare che non siamo punto 
vincolati dalia opinione del govorao 
riissò, e ridn accettiamo né le sud 
conclusioni nò ì suoi argomenti^ 

PÀàlGI, 23, — Ore 12 5o.Tom. ^ 
Apertura Bouiex^ardGQfih 10S,10 

03,65 421,-^ 63,45 S,07 10,31 143. 
94 1il6. 

6;i.r^: % 
"T-y^ - . \ - •v 

Mo^oi i in, goreato reipoft-' 

m lamigue par 

i 

venuto senza avvertire il governo 
rumeno ed attendere la convocazio­
ne delU ^amere, 

BERLINO 27. — Il prinoipe di 
Reu^a fu nominato definitivamente 
amb. Sviaturo a Costantinopoli; 

"VIENNA 27.— B Tagblatthà un 
dispaccio da Bi.dgraìo ij quale dice 
che Ja T u ^ h a comandò alla Serb.a 
ia prpines^a dgl^ • *>PA.tr̂ Utà,.ftSdo!u-
ta edlì^l'pi^rmèasb per il passiiggio 
delle tra^ipa, vuqha perJiltvdL^Vft. .. 

Abdul Kenm avverti il coman­
dante serbo di N^-^otio ohe una dî  
visone tijr^ca fu ìiicaricata di occu-
paro una pusizionj strategica a.ul D^-
nuiiio e BpfìOÌaltUéutè 'KladofS;, 

r4 II consiglio doi aiiaifìtri de^ 
ciao d' in.liriizaro una protesta a Co-i 
8tantinopoU,dlclua:anio.,chtì la Ser-
bia si 0[}porrà colle armi al pasyag 
giù dei turiihi^ 

COSTANTINOPOLI, 26. — Chri^ 
stic fu nominato dofin ti"amente â  
gente iin Serbia. Un teiegramma di 
Ha îsàn paadii, cOiUahdKnte di i3a-
tuoj» nnaunzia cha i russi si .ayau-

^ l a t ó c^ila^ttontie^a^ M MroU' ar 
rtistiìti Jai turchi. Si irapegii^ jcpm-

.^bàttim^gnto; aTrussi perdettero jorl̂ ^ 
800 u^nuiui ; il combUùmeuto con> 

^;tihurcgVi;'ta fletta turca bombarda 
Cherkttìili.j tr M 

•^ ^ÓiCl^UEST, 20; ;^;^I turchi^ non 
hanno eseguito tìnora alcun movi­
mento ostile contro le frontiere della 
Rumemft|,̂ J rumeni sgombrarono Ca-
Ufatj lasciandovi soltanto gli uomini 
s^rettamonte „ necessari ai serviziól^ 
delia piazza. Due cannoniere inglesi 

'soiitì staaionata a Gaìatz: eembra che. 
abbiano il a^lo acopo di proteggere' 
i nazionali nel cuso d'un bombarda-^ 
mento dei ^lorti riimeni del Danubio.^ 

TIFLIS, èb. —̂  L'esercito ruaso^ 
de l̂.Cau t̂tso^^^ il 2^ 
corrente; La maggior parte delle 
Cripta dolift,frontiera si arresero sunzìv 
combattimento. I russi fecero lOÌ̂  
prigiotiiori» frft cui 7 uilkiaU- P A ^ 
squadronrdi turchi giunsero ad A | 
lex'iudropoU offrendo di prendere 
servigio HóU'eaeroito ruasft. ^ | 

lUSClIENEFF, 2 6 / 1 ^ ' 
del prìncipe ì!ìicoÌa dice; «I crìst.an 

. LONDRA, ,27, — Camera dei Co­
muni —'^Campbell interpellerà lu­
nedi sulla condotta deli'Egitto nella 
guerra attuale.-;, 

BUKARESTj^^^^ 7no7iilors 
turchi ai av'vanzarono fino air im­
boccatura dei Seret per fare scan '̂̂  
dfìgli. ' ' — ' " 

I russi si concearit^antta Barbpchei^ 
I> f(?rrovie di Jassy, Ti^rguln'e D^a 
ìoya Pascanj^ 3ono Intecrgtttì in M^-
giiito ttd inondazioni, 500 TIÌMÌ 

giiLaserq a.Braila, , 
La Camera approvò la Lgg^ delle 

requisizioni, 
VÌÉÌNNÀ, 27- ^ ; La CormjJOrt-

deìizà^'politie'a^i^ da Cfìttighe:;<'Lo 
C?:ar ha conferito al Granduca Ni­
cola l'ordine drSan Giorgio,, 

I d'.dogati Montenegrini Percoyitz 
e Riiionic, db{'b aver coofarito Feri 
con Aodraasy^ la^cieranuo rggi Vien^. 
na per Cetugne. 

PARIGI, 27. =r^. Assicurasi ohe 
Decazo;s hme al consiglio dei mìni-
st|i una circolare in cui espone la 
poetica di ned^tralità delia Francia 
ueìlx questioUtì-d'Oriente. . 

II Consiglio 1 Approvò. 
• Il MomieurMoà che ,i loinistri. 
ii^sammiirono pure il discorso di 
Moltke,.fl.no'ìl'vi trovarono nulla dî  
in'^uietàute, ^_ . ^ 

PARrai3^27, v^ #^^nf^1Hto chèi 
U Porttì"^ abbia offerto a.pazaine un 
comando, • " ---^-^-^ " rj 

I giornali pubblicano la circolare 
della Porta dei 20 corrente. 

Dimostra ohe nessun gQverno cu-\ 
rante df̂ Ua snardignìtà poteva ac-, 
c«ttHr^;^ì programma iiupostole; 

"Accusa hi Russia di'aver f'>mon-' 
tato lti_.rivult6., 

a cliì'"àvus3o trovrtt;!,'e' portasse al •• 

•mn in Yia SJ.ìpoJJoma una Tabac­
chiera'd^argoutò f4 fppjjii^tHrbaiW : 
della tonata Ji grossi rjuitttro di ta­
bacco stata simrrita o-^i^ì (iS'fiorr.) , 
a HiOMoiiì circa vicino a S. Fram^ 13900. i 

Il I)tìpositQ.il5!l,W.Antonio Da],.tìIo.r ì 
\m~, .vérriv accVésciuto nel iintnen) ' 
dei Piano-forti dolio niigiiori fabbri- ; 
cho estero 0 •nàziofiali, e sai-ìi così j 
coutimiato dalla vedova 0 figli, assu­
mendosi ""ofhl ristiiuro, aocordaturo» • 
vendita e noleggi. • 

A tale'scopo venne richiamato dalla ' 
TriUicia il tiglio inasrgioreB'on,linaiulUr ' 
il <Ìnaìtì-'òbiSpl •! 'me studi mtisle^li., 
boUv od obbe c.auL\w di faro i)i-ol̂ >.iudft. 
praticanolla!,flo§truxiono'o'rìp'ira:<ioii» ., 
di Piani Gd'''Ariui)iiium in iiii;i_dt.dbi, 
primo fabbriche. . . 3.335' 

É h ^ « V > , ^ i 

ÌYYISO 
.•̂  T " 1 Ì " ->:*^ 

5 
. F « l l > n > t f t 3 . : i a V I ' ' * 4 ^ * ' ••'-•---"^ -•- ' ' * 
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PIETROBURGO, 27. ^yr^^yAgonziq 
russa dice che la Russia tende sol­
tanto ^ad uno ŝcppo iimanitario, e,-
noi\ minr^ccia ^i' intorèési mat^rialì^ 
di nesHuna'.potenxa. 

La Oak^ffU^^ di Mosca considora^^ 
la nomina di R-3i|S9e at^j^i^b.^isciatore 

jdj, Germania' a Gostan^ihopoli cfirae 
una prova dtn sentimenti amichevoli 
della Qepmàniti verso ^^Rii^sl?'* ; 

. J M A i ) R l r i l ' 2 7 . ^ Il Congresso ha, 
'prosmitato 11 bilàncio delle éhtrato 
con 735 milioui di pezzetto: ;equili-̂ j 
bra^iTòlle snero.^ "^^ T ' ^ 

^ L a t ì ì t t a FràtBai>:(3alore Fai. av . 
vtirte the aelie proprie case a d^nta-. 
Cri-Jĉ i ed ja^'Orfriaiùriga'tifile dis-M^ni-' 
bile una quantica di ' ' 

' uì GEiSO 
Yendib;l$.a, pfezzi mor"ici.s> Uni. 

BT, , ,,., ̂ ^ 

; .^ . QaMQM^•iìAVEZ^i)El^^.•... 
; : y,ev il 20 Luglio, 1877 '• • • 

mto m Pornuiuia, Ur;:i:rotto oi Moa* 

! M}irrgin'3i per le trattativa* ftl m 
.QLovauiii Zor/AUia Ftìrnumm> IS i\ 

-:2 > V ^ 

• t - -

-h 

- • / - , 

BILBAO. SV;:^ 'LrKiuntQ della' 
ninoaglia sono sBioUa/^l&usando di 

U'ocetturB la R ^ M^l lugliof 
[granda agitazione).^•^''^% 'T; i 
h LOS^DRA, 27. — Camera dei Cai 

munì. ^— JJiiriifl'fftOn domaiidorà i u | 
nadi so il govaVno' è iittijnzionii,Vo di 

JJii ordina ' pro-^lamara ia neuti'aUtà. -h 
^ "• ' ' \ Gladstone animuìia ohe proporrà 

fi Ultimi 15 '^iin-ni doiie SoduU MIT 
ffnetitihe ton uta dalia chinrpvQgg""ty 
Soii,nipb9Ìa.;Er3Ì!ìa Camuaniitì ui^V-S 
S. AivHrer^'?ì;'53k ' ' '^^'•^'' •' • 
•N0. In a^uiaati ultimi gìor.'-ii si c-ii-
" salta "irlftHa'-por UNA L'ira Io pdr-
i acne ahi) f^nuìilà ^ mia _ domanqa 

Società Garboniìera 
. AUSTRO-ITALIANA. . . , 

d i M«Hto fi'roiBil WH 
(Vedi Avviso in 4. Pagi^i») 

I 1 
• - | ^ • L ^ ^ | - ^ T-

* - - ^ ^ * * i ^ - l , H ^ < 

'Hiswd.'ìi'Jfue del K. Lo^io ei 
£,'iiitft oggi in Venezia: • 
' 83 - U * 63 ^ aO - 49 
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Lapidi mortuarie > 
Pietre sepolcrali 

ed Oî gettl di ScaIi>ellìno. 
Via Savonarola, B028 

con recapito in Via Fate-bene Fra­
telli, 4996* 10-218 

mfwwff 

N0TI2IB DI BORSA 

Rend- ilalian^ g d.g: 
Oro 
LondTs irò mesi , 
Pr&Dcia 
Prestilo N^zifi'ai« 
Obbi. regia l baccl̂ i 
Banca Nazioi rr!e " 
Azioni ni('n Morm'i 
Obbr merìdìonulj , 
Rancn Tnpciinà ' 
Credito mobiliare 
B?nca gfn>rM»i j 
Banca iblo gemun, 1 
KeQditL̂  iliiluina 

Pargi 
pTft.tto fii-rttfe 60iO 
Renfliia francese ^oK-

« » dOIO 
% ilalian? 6 0|0 

B?^rriì d i FU'TìCÌs 

VALOai DIVERSI 
Fèrr. rorftb: Ven. 
ObbL F̂ r̂r.V.EfiL Ì866 
Ferrovie Rpiiififìe 
Obbi f/i^z, V 
Obhì )fk'Z. icwbr.rÓQ 
Azioni féjiii Ifibiiccbi 
liornbi*̂  su !.onora 
CamtjH} .'tuW Iiaha 
ConioHdMririgie'si 
Turco 

Vienna 
Ferrov- austr. 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio m Parigi 
Cambio,.3qrLondr3 
Rendita auslr. ar^. 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Loderà' 
Consolidato in^ltìse 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
CambìOiEU Berlino 
Egjgiano j ; 
Spajjouolo^ 

27 

72 08 
22 68 
28 34 
113 60 

n 

Ì7T7 KO 
322 
228 = 
886 = 
ti(J8 BO 

28 

72 10 
22 70 
28 36 

H3 60 

8i0 
1760 = 
330 = 

sss 

82o 
576 

98 
103 12 
66 ì!0 

27 
102 60 
6tì 47 

6 3 G6, 02 86 

Ufi --
2 0 7 •• 
m 

210 
220 -

26 13 
12 fO 
94 31 
8 
26 

213 50 
768 
10 37 
hi 65 

,129 60 
(:2 90 

146 
203 -
63 

219 
210 

26 13 
12 50 
93 93 
'7>P: 
27 

213 — 
766 -^ 
10 38 
61 70 

129 70 
62 90 

67 80, ^ 87 65 
136 40' 13Ei 80 
70 50 71 - f 

• " • . 2 7 26 
94 
631|4 
143i2 
73 4 

431 2 
103i8 

93 7|8 
•627|8 

8 -

321i2 

Guardarsi dalle Contraffazioni 
per 27 Anni e,£iii6;'ii^0ntati. 

naterina reparati 
.del dotl.J.iG. POPP 

i.r. denliaia di Corte In Vienna (Auslria) 

Impiombatura "| denti cavi, 
Non haYvi iJnezzo più efficace e mi­

gliore del- ' - :" ^ • ^ 
Piómbo, Odontalgico, , 

piombo che ognuno si può facilmente 
e senza rìolore porre nel dente-;avo, e 
éhe adt^risce poi fortemente ai resti del 
dente e della gengiva, salvando il dente 
stesso da ulterior guasto e dolore. 

Acqua A naterina ĵ̂ ' bocca 
del dottor Popp 

è il niigliore specifico pei dolori di denta 
reumatici e per le infiammazioni ed en-
flagioni delle gengive, essa scioi;lie il 
tartai'o che si l'orma sui denti, ed im­
pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da eesi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezzaj e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
iveme fatto brevissimo riso. 

Prezzo f; /4 e f.. S 5 0 

Pasta Anaiérma pei denti 
del dottor POPP. 

Questo preparato manliene la fresche^* 
za e purezza dell'alilo, e serve oltrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guaslipo, 
ed a rinforzare le gengive, 

Polvere vegetale pei Denti 
del dottor POPP. 

Essa pulisce i denti.in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi ì! tartaro che vi 
fil forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello emalio. 

JVez20 L, 1.3®, 

Pasta OdontalgTca 
del dottor POPP 

per corroborare le gengive e purificare 
1 denti; a 

Cent « 0 
Deposilo si può avere in Padova alle 

Farmacie Cornelio, lloberti e Arrigoni. 
— Ferrara Navarra — Ceneda Marchetti. 
— Treviso llindoni, Zannini e Zanetti. 
— Yi:enza Valeri. — ^Ventìzia Rottgcr, 
Zampiroui>Caviola, Ponci, Agenzia Lon-
pega. Profumeria Girardi, — Miraao Uo-
berli , — Rovigo Diego. 2-86 

> <i t t P •fVJi^nhJlBP a P " " * ' • * * ' V - ^ 

TIPOGR. F. 3&CGHETT0 
G. P. comm. jprof, TOLOMKI 

E FROCEDURA P E M L E 
spoeti aualitió&mènte ai suoi scolari 

I.& eiiÌK, ^ nuovo ordine ridotta 

PARTE HIIiOgiOFiyA 
Padovft' iSlti. Ì P 8 ~ Lire « . 

Estrazioin dèi regio lotio ese 
guita in Venezia 

83 " '34 - m - 10 - 40 

[Dal Supplemento al Foglio Pario-
ì dico della E. Prefettura di Pa^ 

deva), . • • ,. -
, Prov. di Padova Dialr, di Monlirgnana 

GIUNTA MlimClPALE / 
del Comune 

DI M È p , L U D ! N O ^ > * ^ F Ì D K N Z I O 

Avviso 
, Nel giorno 12 maggio 1877 allo ore 12 

ànt- avrà luogo presso questo Municipio di­
nanzi al soltoscntto un esperimento d'asta 
col metodo dì srhedc segrete per P appalto 
al miglior offerente del lavoro sotto indicalo 
alio condizioni seguenti: 
i^l^ L'asla ei terrà nel modo prescrillo da! 
Regolamento 4 settembre 1870 n. 5832 sulla 
contabilitfi dello Stato; 
\ ?. Il prf720 di peri2ia è di L, i8,RtU.79; 

3, 11 prezzo di delibera aarà pacato 30 
giorni dopo il collaudo degli eseguiti lavori; 
i 1. Ogni aspirante dovrà depositare a cau-
ziore della propria oficrla Ure COOO in Car­
telle del Debito pubblico; 

S- Al definitivo, aggiudicatario sarìi re^sti-
(uita ia cauzione'soltanto dopo compiuto il 
lavoro; 

6. Ogni oiT<rcnIe dovrà depositare L. 2S0 
per le spese,e tasie dasla e del contralto; 
: 7.11 semplice Fatto dell'nlTtirta vincola 
r oblatore all'osservanza di tutte le condi-
dizioni deltaglinfe negli atti del capitolalo 
ispezionabili presso questa Segreteria nelle 
ore di ufficio; 

8, Il termine utile (fatali) per presentare 
un'ofleiladi migliorìa non inferiore al ven­
tesimo del prezzo di aggiudicazione viene 
fissato fino alle ore 2 pom. del 28 maggio 
Suddetto. 

Dall'ufficio Conuinale di Megliadino S, Fi-
denzio, 18 aprilo 1877. 

Il Sindaco 
B. dótt. FORATTI, 

Padova - Proemiata Tjpogrofla F. Sàcijiiétto - Via Servi, 1063 
' 1 
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ETÀ GE^'ERALE rrALIANi 
(lì,,Mutua Assicurazione 'rj-i! rr^^T 

A t© 

DescrÌ2;ione dei lavori 
Costruzione di un fabbricaio ad uso di 

comunali. 
' ^ W / / 1 T 

L - • \ 

costituita con atto legalèih base allevigenti leggi 

kmmm 
anclic qncst' anno esser aperta la sottoscrizione pubblica 
V^v lo akRlcnrazioni contro i danni della OltA^NDlNE al 
porccntniile (Icsia t̂iato nel <](Tta(ìro (jtii in calce. 

'Tisi'Società, nell'assemblea generale dei Soci del H Gennaio a, e. dietro unanime de-
Irberazione coslituit^si a maggior garanzia dei soci a ftl'OTA F I S S A , RÌ riproniPtle 
dal felice suo andamento nunif^rosii clienttla chn dia vuppiù incremento ad una istitu­
zione degna di porfii a iianco dei niotierno incivilimento.. 

I l f!oiiil<n*o (Il S o r V e ^ l I n l i z n 
MORANDO DE RIZZONl conte NAPOLEONE proprietario Presidente 

^OMASINI GIOVANNI Possidonlfl •• c M L > I E T I t Ò ' % g O E Ì a n l e Possidente 
, Il Dirctlore Generale II Segretatià 

G,^,RljGG]-n\0 

n^m 

CERONE 
a J:II e i ' 1 o li l i o 
Unica tintura, ^Ù Cosme­

tico preterita a quante O 
fino dora se ne conosca-: <̂  

ROSSETTEB ̂  
RistoratoredciCitpIli ^ 

io 
< 

m\ìh CELESTE 
AFRICANA 

Tintura isliinlanea per 

la vendita di 3 0 O O 
roni i ' I " --. " r. tuu^L..,.. 

Il Cerone die vi OITFÌA-I S ,"«,'»'•«/'' folore ai cnpftli. g ' c e t ca t a 
mo non è che im sem- "^ 

l i . € A I M » I 
"T - - - L - :-

^ 
I ' I ' 

lariffa Gcaprale per tutto il Regno 
esorcizio 1877 

.^ ''"'''"'' clwmciprya B icupoili e barba ad im solo 
no. Ogni anno anmenta r§ rnr,mo ijupsto lU.'^l-.uUorr. ^ fìacon, dà ilnatiirale co-

Cfi-,^ y'^ ''"rf "•'?;•« ""«/ . ' "" 1^ lorc alla barba e capelli 
1 ^ /ma yuhva.. ./ ;;rum/i.o jcastani e neri. La pi^ ri-

luralc volare m cnpftli. g 'cercata invcnziono"^ fino 
Itiiirorza la radica dei H ,̂ .̂ ,̂,̂  ,QUOÌ^\,,Ì.^ non fa-

plice Cerotto, composto di 1 ^ capeìu ne impedisce la ca- pq ^endo bisogno di alcuna 
midolla di boe, la quale W duta li fa crescere, miii- J lavaluia. nò prima, uè 
rin'-orza il bulbo, con q u e - : ^ se» il capo dalla forfore, g rfopo rap.ilicaz'one. 
sto cosmetico si oUi .ne ,g ndonalncido o niorbidezia 
l'sIanlancamenteilWlon--S 't"'i capì^liatur,-!. non lof- -^ 
do , r a i N t i i s n o e i i t ' e r o ' O ' ' i ia biancheria nà la E^ 
perfetto.' a seconda ,cimi P^^^.' '^^ p '̂  P'ù "S-jto o 
si desidera. ' 

Un pezzo in elfganto, a-
stuccio r, a.5o. •' ' 

da tutte le ..lersone r ie- <; 
g a n t i . "••••''-• 

F 

BoUî da grande L 3. 
Un el̂ ĝante astuccio it. 

iJfiìeHil ^''votìiHi'ì '"vengono i-reparati dai Frat. RIZZI Chimici 
Profuraiej'i., 

Si spedisconò'in Provincia a chi niHnderà Veglia Postale airj^gan-
^ ,,zia E.oiigt'KM, S. SalvaÈ^j](!,.ytìiieaia. • ' 15 8B 

?^**T 
-1 ' L r T I A 

e x A «>l S T'] 
1-^^ 

!• taglio . - . * , , , . . , 
Fie '̂O ( 2" taglio 

3- tflglio . , • . ' 
Uavcttone 
Melica da scopa e Miglio , . 
Foglia di Gelsi 
Frumento, Orzo, Sepfale ed Avena 
Spelta, l^upini. Bacche, d'alloro. Assenzio, 

Colone,^, Ricino - . . / r . , , . . 
Legumi, Agrumi e Lino . , 
Canape. . , , . 

Granoturco e Melgottino ., . . ,,.. ,i.,.r ..̂ ..v.,̂ . 
Ulive, Poponi, Cucurbitacee in getìere ed órtagr* 
Frutta in genere 
Castagne, Noci e Tabacco . < . , . . . 
Uva 

— 40 

i 
i 
2 
2 

f • ^:- _• r' 
r3 
i 
4 

.1 

•50 
30 

50 

80 

ni) 

.«0 
7 
8 I — 
6 ' — 
9 

4 . ISO 

! 

1 
1 
2 
2 
3 
3 

4 
; j 

7 
, S-

5 
12 
12 
\Q 
15 

SO 
20 
50 

501 
50 

1 
2 
1 
3 
2 
4 
4 

50 

80 

50 

i.' 

! • : . • * . -

<3 

i 150 

,-.,.,-

BO 
5 m 

8 

3 ' 
50 

l i i — 
15 ' — 

2 
3 
3 
4 
5 

H 
G 
9 
7 
6 

16 
Ifi 
18 
22 

20 
fiO 

50 

50 

_J -J 
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ATVEIITEISZE 
' La cl.ssificnzione M Tariffa è \ ^ ''^'^'^"^ r ' ; 1 ' ' ' ? r i % ' . ; ? " ' L V ''^f''; 
. o s i divida ,e r il m g n o d ' l t a l ^ l l S g : S ; Ì c ^ ^ S t ^ V V J ; ^ " ^ " ' 
i L'assicurazione della foglia f!eisi non sì esfende alla seconda messa, 
I ^ L'asRJcui'aziore dell'Uva falla dopo il Vò Ciugno avrà lo sconto del 20 por tCO sui-
l'importo dei premio, 
; ^Aon si acctttano.assicuraaionì d'Uva infetta da crittogama, 
fi\T. I Signori possidenti ed afilliuali della Provincia nnciie per avert: maggiori facililu-

zioni, pcs&ono rivolgersi, \ev corrisfonrluiza, direttamente alla Sede della Socictò.' 
• ,La Sieconda CIaa«e. della tariffa è quella adottata per J a Provincia di Padova. 

Austro-Italiana di Monte Proniina 
SEDE IN T^GRINO 

• ^Cpirimmiminto apmiiira,d(3U'.esGi-cwio ,̂,doUa Fcrfovia che pono la 
miniera di Monto Promina in oòiiiiimcazionc'col porlo di Scbonico, l'Ain-
niinistrazione sarà in grado di assumere importanti e rogoTari forniture 
del siio l ' a r&towe l'ow^iìe a prezzi vanUî ^giosi di conl'roiito ai car­
boni esteri. 

Ecco intanto i prezzi sta'bilili friuico a bordo a Subenico: 
CARBONE OlilVELLATO . - . it. L. 16 por tomi. 1000 Cliilog. 
OARBCNKIiLAtonitoìliì) . . . 1 3 
CARBONE IN POLVERE . . - 8 » 

• 
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??i^A9.6^21E D^ARANGIO AMARE 
Da piCt di quaranC anni lo Sciroppo Laroao 6 ordinato con successo da 

tutti fmedict per guarire le Gastriti. Gastralgie, Dolori e Crampi 4i8toviaco, 
Vot'Apatimi ostinale, p e r facilitare la digestione cdiacoi ic lu5ioae ,pcrr fgo-
larizzQjo tut te le fimzionì addominali. 

•j-L -: -t.^ ' - - -

La Società ha Dii*ci;Ìoiii, Isiicttorati ed Agoiìzie in tutto 
i l lìciiiio, 

fin PAEOVA presio la Side dplla Società, Via Coreo Vittorio Emanuele, 2083. 
I ^ 

<ai iO iToila So<-iefn n<l o g n i liiriifiL-^iu d e g l i o n o r e v o l i r l e o r r c i h t r 

La suddetla Sociptàja ricerca di pratici .%f$di<l ^ i»ff£j:la4tirl che corrisponde-
r anno dìrrMIammle colla Hiiezìrne fìrnerale di Padova, bcncliè domiciliati in qualsiasi 
Cciniin^ dî lIa [Provincia, e dalia niKÌcsima v^Tranno rinìuperati COiV ASà7i,GAU/i'ÌV7!i^ 

, s u p e r i o r i A f iun lu i i< | i i c a l t r n Hovletà- '-'"- ^ '''"' 

SCIROPPO SEDATIVO 

a! B: 
E A L L A S C O R Z A D L A R A N G I E A M A R E 

^ — _̂ _' i 

\ 

Qucsl* è il rimedio il più efllcacc per combacerò le Affezioni del cuorit 
VSpiUtia, Vlst&rùmo, VKmicrania, W Ballo di San Vilo. rJnsonnia,le Con-
vulsioni e la tosse dei finciulli tiuiauto la dentizione; in una parola tut te 
le At te idon i nervo»©, 

'̂ F'aliiriM e ipediilone h J,-P- LAROZE « C**, 5, m itt lìow-St-Piul, t Parigi-
DfiPOaiTi ; Podova : EUal fU BflgaUto, Ccrncllo, PiiDari a Uiuro, 

Ge l roppo fe r rag lnof lo di sobria d'irancbo d] quassia amtra ili' I o d u r o d i fo r ro . 
S c i r o p p o d e p u r a t i v o di scarne d'ariaciu amara Ì\V I o d u r o di p o t a s s i o . 

Oea t i f r lo l L a r o s e , il cbÌDi, pinlro l gnfaco. Kllolre^ P o l v e r e . Oppia to . 

; ̂ oTTff gmT^>iMMaMt:flBtfjTj=HvmM^ ••mu^iu.iM^J'" J-^ j ^ r u B J f f c ' j y a r j 
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fkdova» Tip. ]?. Sacchetto, ì 

Pubblicazioni Sèiià Tipografìa édìt. Sacclietto 
. ^ - , - j ; ; i , 

V^^erner E. 
Un I j 

Er d e l l a P e n n a 
Traduz. dal Tedesco. — ìn-,12 — Lire f .SO. 

. _^i_ - ' • • ^ ' ; j - ~ ^ - f 

Siplelliageii 

Rosa de 
Traduz, dal tedesco. 
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in-12 

r 

C o r t e 

elvatico 
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RACCONT 3 IIOMAINZI 
Pubblicazioni della Tipografìa edit. Sacchetto 

.iii?:'_L 

- h 

Un 
l Y . i . 4 ;ria r̂  .-! -=: -

^ 

L7 - r - . r r-- '^^^l 

j%93to!tìlo X a r i l o 

A l V i 11 a g g-1 0 
iu-12 — Cent, 9 5 

Mouselvl Redenta 

in-ÌS Cflnt, 9& 
1 I I ¥ I 
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Selmi k 

f i S i a \j 

Padova, 1877 ia 8. — Lire « 
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Minto À. 

L'Aurora d'un Uomo 
Qom.^edià storica in 5 Atti — in-8, —̂  ^, I 

ca '•^ r ìj PH & f^ ià ^ 

liiii^Uciul € . 

d I f o e I l i 
in-16 — Cent, 9 5 . 

• v ^ V S ' - V - * ^ 

iSaccardo dott. A. 

in-12 - - Lira l.ftO 

3& 

Bernardi dott. L. 

lì Sacrifìcio ossia le due Amiche 
Dramma in 3 AttCui-^^ - Cent, SO 


